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Approvato il progetto di legge regionale sulla 
semplificazione burocratica

Bandiera Verde Cia, l'award a tre aziende 
emiliane

Le potenzialità delle attività forestali Auguri!
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le occasioni agricole
Bologna
VENDO 700 mt. di tubazione con tubi zin-
cati di 6 mt. D.100 a bicchiere Mellini & Marti-
gnoni. Rimorchio agricolo con libretto, gom-
mato mt.2×4 con sponde e sovrasponde, 
frecce e freni portata 50 q.li. Carro botte 10 
q.li. Barra mt. 15 con triget. Spandiconcime 
Gamberini q.li 3,00 trainato e portato. Rullo 
trainato 3 mt. in 3 pezzi. Biroccia mt. 3×2 
ad un asse con rampe. Aratro monovomere 
per 60 HP. Bascula da 3 q.li. Motoseminatri-
ce m. 1,60 Melo’. Erpice snodato mt. 3 per 
semine primaverili. Trivella a cardano per 
pali. Tel. ore serali 338-5971733. 
VENDO astucci Shelter in polipropilene per 
protezione piante/vigneto/frutti da animali 
e lepri. Euro 0,50 cad.; filo per vigneto/frut-
teto tripla zincatura misura 22 euro 0,80 al 
kg. Tel. 333-9444596.

Cesena
VENDESI rustico in ottimo stato posto a 
Brisighella (San Cassiano), a 300 metri di 
altitudine, adatto per qualsiasi attività. In-
sieme si cede il terreno di ettari 32,6 di cui 
un terzo coltivabile, il resto bosco ceduo e 
di alto fusto. Tel. 338-7682657.

Faenza
VENDO terreno agricolo, loc. Pergola. Su-
perficie 10  ha di frutteto, 20 ha di semina-
tivo, ad oggi gestiti biologici. Per info con-
tattare il 329-2984507.
VENDO Comune di Solarolo (RA) gruppo di-
serbo lt. 600 marca Moccia con dichiarazio-
ne di conformità CE. Tel. 348-5622350.

Ferrara
VENDESI carro raccoglifrutta in ottimo 

stato, marca Billo modello 490 a benzina. 
Idroguida, idrostatico e piattaforma idrau-
lica di 2m con rulliera. Telefonare a Luciano 
339-4994662.
VENDO zona Sant’Apollinare di Copparo 
ferri a V per testate di metri 2 cad. Brac-
cialetti per pali 8x8 cm. e per pali 14 cm per 
14 cm. Copri palo in plastica 8x8 cm. Co-
pri palo in plastica 14x14 cm. 2 bobine per 
potatura lunghe 200 m con avvolgimen-
to. Compressore ideal. 7 cassette, apribili 
sganciando due levette ai lati, in tal modo 
la frutta uscirà da sotto, screpen idraulico, 
portata 1 m cubo. Tel. 338-8415590 email: 
fmario1946@gmail.com

IMOLa
VENDO pali precompressi 8×8 e braccetti 
per GDC traliccio e tubolare usati in buo-
no stato. Marca Valente. Telefonare al 370-
1307274 oppure mail acasta72@gmail.com

Modena
COMPRO Same Puledro 35 cv 4 ruote mo-
trici del maggio 1965, n. matricola 17698 tar-
ga Mo 43993. Se il proprietario è interessa-
to alla vendita mi telefoni: tel.348-0709729.
VENDO a modici prezzi, coppi dell’800 fatti 
a mano, bellissimi e selezionati: adatti per 
tetti di ville, case di campagna, agriturismi, 
centri storici, per decoupage o da dipinge-
re. Info Loris Tel. 333-6527422, whatsapp o 
scrivere a loris.nadalini@gmail.com
VENDO ranghinatore a due ruote con at-
tacco per sollevatore. Tel. 348-4416924.

Parma
VENDESI terreno agricolo in Castione di 
Traversetolo, biolche parmigiane 6 circa. 

Pianeggiante, sistemato, libero, confinante 
con provinciale. Cell. 338-9362978.

PIACENZA
VENDO dischiera 3mt, rullo compattatore 
chiusura idraulica Chembrig 4,5 mt, taglia 
rive. Info 349-6764430.

Ravenna
VENDO zona Lugo nr. 40 irrigatori per irriga-
zione del diametro 50. Tel. 0545- 45303 Ricci 
Aurelio – Sant’Agata sul Santerno
VENDESI 2 trattori Fiat 50 Special e 55_66; 
1 rimorchio 50 q.li; 1 muletto di circa 20 anni; 
1 trincia calderoni; 1 aratro; 1 erpice rotante; 
1 atomizzatore 10 q.li. Contattare Azienda 
agr. Cristofani e Cortecchia allo 0544-521217.

Reggio Emilia
VENDO sponde per carro agricolo dimen-
sioni 2,30×4,50 in alluminio, altezza cm. 60, 
nr. 4 piantoni, gancio rapido, gomme nuove. 
Vendo anche sponde per carro agricolo 
inferro, molto buone, senza ruggine dimen-
sioni 2,27 x 5, altezza 60, iantoni compresi. 
Prezzo dopo averle viste. Tel. 0522-917644.
VENDIAMO a Villa Seta piccolo podere agri-
colo (23 Biolche) con annessi vecchi fabbri-
cati adibiti ad abitazione, stalle e magazzi-
ni. Ottimo terreno, tutto irriguo, adatto ad 
ogni coltivazione. Tel. 335-6982729.

Rimini
VENDO rullo da trainare zingato lungo 2 
m con gabbie in ferro (zingato). Prezzo da 
concordare, tel. 338-9687061.
AFFITTASI 7 ettari di cui 5 coltivati a frutta. 
Piante giovani e produttive, impianto di ir-
rigazione, situato vicino ad un fiume. Possi-
bilità mezzi per coltivazione. T. 333-9340351.

Fagiolino, Sganapino e il “rullo di botte”
Da un canovaccio di burattinai bolognesi di oltre un secolo fa. Fagiolino incontra Colombina. 
“Colombina cara e bella, c’iai l’odor di mortadella/ il tuo naso è come un forno con le paste tut-
te intorno/ Ho una fame a busanella: me la fai la tagliatella?”. E Colombina: “Sono a qui, o mio 
Faggiolo, il faggiolino dell’occhio mio caro… E mi Fasulèin. Tutta per te mi vuoi e tutto per ti face-
rò”. Buffe sgrammaticature recitate ad arte. È interessante dal punto di vista agricolo l’amorosa 
citazione di Colombina, non per il fagiolino vegetale come lo intendiamo oggi, ma per il fagiolo dall’occhio: quello 
antico di casa nostra, cosiddetto perché ha una specie di occhio a mezza pancia e con un suo sapore tutto parti-
colare. Tornando ai burattini, spalla teatrale immancabile per le avventure di Fagiolino era Sganapino, il cui nome 
curioso deriva dall’italiano antico (e bolognese) Sganapone, cioè schiaffone. Sganapopoli era invece il cavadenti. 
Da qui, a quanto pare, il nome scherzoso del simpatico Sganapino che, in genere, aveva un vestitino a quadretti 
e parlava tutto “zi zi”, per sfottere quelli che si davano delle arie. Un vecchio e bravo burattinaio che riuscimmo a 
intervistare quando eravamo apprendisti cronisti, ormai mezzo secolo fa, ci raccontò quanto segue. Fagiolino si 
affacciava sul piccolo palcoscenico del castello dei burattini e annunciava, tra inchini, salamelecchi e mortadelle, 
l’imminente commedia. A quel punto, i bambini chiedevano subito: ” Fagiolino, il rullo di botte”. Compariva il dia-
volo e Fagiolino faceva prillare il suo “bastunzèin”: e giù botte a volontà  sul coppetto del diavolo. Il rullo di botte 
(figurato, s’intende) lo meriterebbero i franchi tiratori, a tradimento in Parlamento. Anche in vista della ormai 
imminente elezione del Presidente della Repubblica. Fagiolino, pensaci tu.

Il Passator Cortese
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Cristiano Fini 
Presidente Cia Emilia Romagna

Semplificazione 
burocratica, 

sarà legge vera?

LLa ripresa economica del nostro Paese, quindi della nostra 
regione, sarà condizionata dalla capacità organizzativa e 
programmatoria che saremo in grado di costruire a tutti 
i livelli: l’imprenditoria, la coesione tra Nord e Sud della 
Penisola. La politica e le istituzioni dovranno poi intercettare 
la crescita post pandemia e valorizzarla ulteriormente 
attraverso investimenti mirati sul piano ambientale e 
produttivo ma, soprattutto, dovranno essere efficaci nel 
medio-lungo periodo. 
Il 2021 sta per concludersi e abbiamo tanti bisogni da 
soddisfare. Nei prossimi anni arriveranno importanti risorse, 
soprattutto grazie al Pnrr. Dovremo però monitorare le 
incombenti minacce, come la scarsità di manodopera, 
l’aumento esponenziale dei costi delle materie prime e la 
diminuzione del potere d’acquisto che porterebbe al crollo dei 
consumi. 
Occorrerà, quindi, un drastico intervento del Governo in 
materia fiscale, affiancata dalla semplificazione burocratica e 
da agevolazioni per compiere la transizione ecologica.
In questo contesto, il territorio può costituire il valore aggiunto 
del nostro Paese, ed in particolare dell’Emilia Romagna, 
attraverso la sua unicità e le biodiversità: vino, cibo, arte, 
natura e tempo libero possono attrarre milioni di stranieri e 
rivitalizzare il turismo in Italia nel periodo post pandemia. 
Il peso delle procedure burocratiche incide pesantemente 
sullo sviluppo delle imprese e ci auguriamo che la recente 
approvazione, da parte della Giunta dell’Emilia Romagna, 
del nuovo progetto di legge per la semplificazione e la 
sburocratizzazione, porti benefici. La aspettavamo da tempo. 
Abbiamo partecipato alle numerose discussioni in Regione 
e presentato una serie di richieste, molte delle quali sono 
state recepite, come quella sul tema della transizione digitale. 
La semplificazione amministrativa è, sicuramente, un altro 
aspetto tutto da verificare, ma la direzione intrapresa è quella 
giusta. Nel 2022, con i nuovi bandi, la semplificazione diventa 
davvero necessaria per non correre il rischio di non utilizzare 
delle risorse importanti del Piano regionale di sviluppo rurale, 
per non parlare, poi, delle provvidenze che arriveranno, anche 
nel settore agricolo, dal Piano nazionale. Infine, è una legge 
che apre diverse opportunità e possibilità, come quella 
dell’agricoltura sociale, un tema a noi caro. 
C’è anche il via libera definitivo, da parte del Consiglio 
dei ministri, al Decreto legislativo contro le pratiche 
commerciali sleali, un provvedimento atteso e motivo di 
grande soddisfazione. Consentirà finalmente maggiore tutela 
ed equità nei rapporti contrattuali tra gli attori della filiera 
agroalimentare. È un passo avanti significativo che dovrebbe 
mettere un freno alle speculazioni nel settore. 
Infine, un problema sempre attuale e di difficile soluzione è 
quello dei danni da selvaggina alle colture agricole.
Dovremo, al più presto, individuare figure professionali in 
grado di intervenire dove ci sono criticità, professionisti al 
servizio della Regione. I cacciatori sono in diminuzione e 
diventa sempre difficile istituire servizi su base volontaria. 
Forse, qualche novità in questa direzione ci sarà. Buon 2022! 
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Tiberio Rabboni, presidente Oi Pomodoro del Nord Italia

Pomodoro, quest'anno è andato tutto liscio  
e la filiera è organizzata

Il 2021 sarà ricordato come l’anno record della produzione di pomodoro da industria nel 
Nord Italia: ben 3.090.000 tonnellate consegnate alle industrie, una resa media ad ettaro di 
80 tonnellate contro le 71,3 del quinquennio precedente, un grado brix medio di 4,9, il più alto 
dell’ultimo periodo, un ottimo colore e una significativa riduzione media degli scarti. 
Il biologico è cresciuto ulteriormente raggiungendo il 10,4% dell’intera produzione. 
Le cose hanno girato nel migliore dei modi per tre motivi: il primo è la professionalità degli 
agricoltori e dei tecnici che cresce ogni anno; il secondo è il fattore clima, quest’anno 
particolarmente favorevole, nonostante le grandinate di luglio e la lunga estate siccitosa. 
Il pomodoro ha beneficiato delle nevicate di aprile che hanno fortunatamente rinforzato le 
sempre problematiche disponibilità irrigue. Il terzo motivo è il buon funzionamento della 
programmazione produttiva. 
Il meccanismo di corresponsabilità 
previsto dal Contratto Quadro del Nord 
Italia non solo ha assicurato piena 
corrispondenza tra il fabbisogno delle 
industrie e la produzione in campo, 
tant’è che il pomodoro consegnato 
alle industrie ha corrisposto al 100% di 
quanto contrattato ad inizio campagna, 
ma è risultato determinante per 
allungare la durata della campagna 
ed evitare la concentrazione delle 
consegne nelle sole settimane di 
agosto. 
Dunque, una campagna 2021 
di ottimi risultati che solo uno 
sguardo superficiale può attribuire 
esclusivamente all’andamento 
climatico. 
I risultati sono stati buoni per tutti perché tutta la produzione è stata preventivamente 
concordata, verificata, controllata e puntualmente ritirata, perché si sono concordate le 
modalità per allungare la campagna e pianificare i trapianti, perché le Op e le industrie aderenti 
all’Interprofessione operano nel rispetto di regole condivise di trasparenza, lealtà e correttezza 
commerciale, in una parola, perché la filiera del Nord Italia agisce in modo organizzato. 
Di questa capacità organizzativa e programmatoria ci sarà molto bisogno il prossimo anno. Se 
il 2021 è stato un anno record, anche dal punto di vista del fabbisogno industriale di pomodoro 
perché, oltre a soddisfare la domanda annuale dei mercati di riferimento, c’era da ricostituire 
le scorte andate esaurite dopo il boom di vendite 2020, il fabbisogno del 2022 sarà, con molta 
probabilità, assai più basso. In tal caso, la programmazione dovrà assolutamente centrare gli 
obiettivi per evitare sovrapproduzioni non contrattate che concorrerebbero, inevitabilmente, 
a danneggiare il valore economico della materia prima e dei trasformati. Il 2022 sarà anche 
l’anno del Piano strategico nazionale della Pac 2023-27. Ai decisori regionali e nazionali 
abbiamo formulato 3 istanze che, ci auguriamo, vengano accolte: un premio accoppiato ad 
ettaro, allineato con i valori economici che la Spagna, nostro principale competitor in Ue, 
riconoscerà ai suoi produttori; il premio aggiuntivo ad ettaro “Eco schema” per le Produzioni 
integrate e biologiche; il rifinanziamento delle manichette per l’irrigazione a goccia.
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BOLOGNA - È stata una campagna del 
pomodoro da industria molto positiva 
quella del 2021 nel Nord Italia. 
A certificarlo, i dati raccolti ed elabo-
rati dall’Oi Pomodoro da industria del 
Nord Italia che testimoniano come con 
i 38.621 ettari, di cui il 70% in Emilia 
Romagna, abbiano consentito di tra-
sformare circa 3 milioni di tonnellate di 
materia prima con una resa in campo 
eccezionalmente alta di circa 80 ton-
nellate/ettaro a fronte di un dato medio 
quinquennale di 71,3 tonnellate/ettaro. 
Una campagna caratterizzata anche 
da un’ottima qualità organolettica con 
4,9° brix ed un eccellente risultato in 
colore. 

“A favorire questo risultato – analiz-
za Tiberio Rabboni, presidente dell’Oi 
-, sono stati due fattori determinanti: 
il clima decisamente favorevole ed il 
buon funzionamento della program-
mazione produttiva concordata fra 
Organizzazioni produttive e Imprese di 
trasformazione ad inizio anno. Questo 
ha consentito di raccordare l’offerta di 
materia prima con quanto richiedono i 
mercati e organizzare al meglio i tra-
pianti per allungare il periodo di cam-
pagna, evitando la concentrazione di 
maturazione in agosto con le conse-
guenti difficoltà di consegna e trasfor-
mazione. La programmazione, stru-
mento scelto da una filiera paritaria e 
autogovernata, dovrà essere consoli-
data e perfezionata nel 2022, annata in g

Alte rese per ettaro 
e qualità elevata

cui si faranno i conti con una domanda 
di prodotto differente”. 
I dati sono stati presentati in occasio-
ne della visita alla filiera del Nord Italia 
da parte dell’assessore regionale all’A-
gricoltura, Alessio Mammi. 
Tra i temi trattati, quello della gestione 
idrica con la richiesta dell’Oi di mettere 
in sicurezza l’approvvigionamento ir-
riguo, attraverso l’adeguamento delle 
infrastrutture esistenti e la creazione 
di nuovi invasi, nonché il reinserimen-

to della finanziabilità dell’irrigazione a 
goccia nella Ocm, Organizzazione co-
mune di mercato Ue ortofrutticola. 
Sul fronte della Ralstonia solanacea 
rum, l’Oi ha chiesto di stipulare un pro-
tocollo d’intesa con la Regione per il fi-
nanziamento della ricerca e sperimen-
tazione per il contrasto della batteriosi. 
Infine, sul fronte del Piano strategico 
nazionale della Pac, l’Oi ha chiesto 
di supportare la conferma, da parte 
dell’Italia, dell’aiuto accoppiato per il 
pomodoro, mantenendolo con dota-
zioni finanziarie che consentano un al-
lineamento con gli aiuti accoppiati ad 
ettaro che Spagna e Portogallo ricono-
sceranno ai loro produttori di pomodo-
ro e di prevedere che, nell’ambito degli 
“ecoschemi” della nuova Pac, e dei re-

lativi pagamenti aggiuntivi, venga dato 
rilievo alla produzione integrata e alla 
produzione biologica. 
“La campagna del pomodoro da in-
dustria – ha commentato l’assesso-
re Mammi - è andata molto bene per 
quantità e qualità: una buona notizia 
per le imprese agricole che hanno con-
ferito il prodotto. 
Ringrazio l’Organizzazione interpro-
fessionale del pomodoro da industria 
per l’importante lavoro di coordina-
mento svolto durante l’annata attra-
verso azioni di organizzazione tra le 
imprese e i produttori. 
L’industria del pomodoro è un’eccel-
lenza importante per l’Emilia Romagna 

che continueremo a sostenere, in par-
ticolare attraverso progetti di ricerca 
per il contrasto alla Ralstonia e altre 
fitopatie. Il nostro impegno si con-
centrerà anche nell’azione di coordi-
namento sulla messa a punto dell’ap-
provvigionamento idrico, un tema 
importante e significativo per l’agri-
coltura e per questo settore. In questa 
fase storica di cambiamenti climatici, 
il valore dell’acqua e la sua tenuta e 
distribuzione in ambito agricolo, è fon-
damentale. Siamo in attesa degli svi-
luppi che riguarderanno i progetti idrici 
nell’ambito dei finanziamenti del Pnrr e 
la Regione Emilia Romagna, anche at-
traverso i Consorzi di Bonifica, garan-
tirà la sua parte”. 
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LA TRASFORMAZIONE ITALIANA NEL MONDO

15,6% della produzione mondiale

53% del pomodoro trasformato in 
Europa

Nella campagna 2021 in Italia sono 
state trasformate 6.050.000 tonnellate di 

pomodoro

L’industria italiana del pomodoro è la 
prima produttrice di derivati destinati 
direttamente al consumatore finale

BOLOGNA – La campagna 
di trasformazione del po-
modoro 2021 in Italia si è 
chiusa con una produzione 
di poco superiore a 6 milio-
ni di tonnellate di prodotto 
trasformato, in crescita del 
17% rispetto al 2020. 
Un risultato molto impor-
tante che riporta l’Italia ad 
essere il secondo Paese 
produttore al mondo dopo 
gli Stati Uniti e nettamente 
prima della Cina. 
Analizzando nel dettaglio 
quanto prodotto nei due ba-
cini produttivi, si legge in un 
comunicato di Anicav (As-
sociazione nazionale indu-
striali conserve alimentari 
vegetali) al Centro Sud sono 

state trasformate 2,96 milio-
ni di tonnellate di pomodoro 
(+22,3% sul 2020) mentre 
al Nord il trasformato finale 
si è attestato intorno a 3,09 
milioni di tonnellate (+12,8% 
sul 2020). 
Un sensibile aumento deri-
vato dalla maggiore super-
ficie messa a coltura (oltre 
71mila ettari, l’8% in più ri-
spetto all’anno scorso) e da 
una migliore resa agricola 

(più di 85 tonnellate per et-
taro).
“Quella appena conclusa - 
commenta Marco Serafini, 
presidente di Anicav -, è sta-
ta certamente una campa-
gna molto positiva, non solo 
in termini quantitativi, ma 
anche per l’eccellente qua-
lità del pomodoro trasfor-
mato, nonostante le aziende 
abbiano dovuto far fronte a 
rincari dei costi industriali 
senza precedenti. 
Questo ci consentirà di ave-
re di nuovo scorte sufficienti 
a soddisfare la domanda di 
mercato dopo il totale az-
zeramento dei magazzini 
dovuto all’emergenza sani-
taria. Si tratta di dati inco-
raggianti che rafforzano la 
nostra posizione di leader 

mondiale nella produzione 
di derivati del pomodoro de-
stinati direttamente ai con-
sumatori, in uno scenario 
caratterizzato da una pro-
duzione che, a livello mon-
diale, è rimasta stabile.”
“Il nostro comparto - di-
chiara Giovanni De Angelis, 
direttore generale di Anicav 
- rappresenta un’eccellenza 
dell’agroalimentare Made In 
Italy e il suo valore è unani-
memente riconosciuto”. 
Per tutelare e valorizzare la 
filiera del pomodoro da in-
dustria, il Mipaaf insedierà 
il 25 novembre il Tavolo po-
modoro. 
Tra le priorità del Tavolo la 
tracciabilità e l’etichettatura 
d’origine.

Campagna da record: l’Italia supera  
la Cina ed è il 2° produttore al mondo

Il Mipaaf istituisce un tavolo di lavoro dedicato alla 
tutela e alla valorizzazione del pomodoro da industria 
Nel 2021 trasformate oltre 6 milioni di tonnellate di 
prodotto

chi è anicav
L’Anicav (Associazione nazionale industriali conserve alimentari 
vegetali) associa 80 aziende su 115 operanti sul territorio nazio-
nale che trasformano circa il 70% di tutto il pomodoro lavorato in 
Italia e la quasi totalità del pomodoro pelato intero prodotto nel 
mondo, con un fatturato, nel 2020, di 2,8 miliardi di euro (pari a 
oltre il 70% del fatturato totale del comparto italiano della trasfor-
mazione del pomodoro). 
Circa il 60% delle produzioni è destinato all’esportazione sia verso 
l’Europa (Germania, Francia, Regno Unito) sia verso gli altri Paesi 
(Usa, Giappone, Australia) facendo del pomodoro un ambasciatore 
dell’eccellenza del Made in Italy nel mondo.
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Il pomodoro da industria brilla nel 
Distretto del nord
Claudio Ferri

PARMA – “Quest’anno il po-
modoro è stato più rosso 
del solito. Nessun frainten-
dimento, sia chiaro, il colore 
brillante fa rima con l’anna-
ta che sarà ricordata perché 
qualità e volumi prodotti 
sono stati al di sopra delle 
aspettative. La logistica ha 
funzionato bene ed anche 
nei conferimenti non ci sono 
state ‘sbavature’”. 
Sono parole di Pier Luigi 
Arata, imprenditore agri-
colo di San Polo di 
Podenzano (Pc) 
che da pochi 
mesi è al ver-
tice di Asipo, 
la maggiore 
Organizzazio-
ne di Produttori 
Ortofrutticoli spe-
cializzata nella produzione 
di pomodoro fresco desti-
nato alla trasformazione 
industriale, una realtà che 
conta oltre 300 soci (per cir-
ca 8.000 ettari) con aziende 
nelle provincie emiliane, nel 
cremonese, nell'alessandri-

no, nel mantovano e veneto. 
“Erano anni che non si ve-
deva un raccolto simile ed 
è da segnare sul calendario 
- conferma Arata -, con rese 
medie, per quel che riguar-
da i nostri produttori di po-
modoro tonto a produzione 
integrata, di 822 quintali per 
ettaro ed un prezzo di 88,83 

euro a tonnellata. Insom-
ma, un risultato molto 
vicino al prezzo con-
trattato che prevede 
92,00 euro a tonnellata 

riferito a un grado brix 
di 4,85. Con questo risul-

tato, parliamo di una Produ-
zione lorda vendibile, 
sempre media e per 
quanto riguarda la 
nostra base so-
ciale, di 7.260 ad 
ettaro”.
Asipo controlla e 
coordina il conferi-

mento del pomodoro presso 
gli stabilimenti di trasfor-
mazione del piacentino (la 
maggior provincia produt-
trice), del parmense e della 
Lombardia, dell’alessandri-
no, Ferrara ed in alcune co-
operative come Casalasco e 
Conserve Italia. 
“Tra i nostri compiti - prose-
gue Arata -, c’è infatti quel-
lo di garantire le consegne 
del pomodoro rispettando 
i contratti ed i quantitativi 
giornalieri, coordinandoci 
al meglio con le strutture di 
trasformazione”.
Asipo, che vede alla direzio-

ne Michele Bertoli, è 
composta da figure 

amministrative e 
da un team di 14 
tecnici coordinati 
da Davide Previati. 

Ottime le rese, an-
che quelle industriali, 

quindi decisamente più alte 
del previsto, con le aziende 
di trasformazione che han-
no retto bene e che hanno 
ritirato quantitativi superiori 
a quelli stabiliti. “Questo - 
sottolinea Arata - anche 

Il presidente di Asipo, Pier Luigi Arata, definisce 
l’annata eccezionale "ma con prospettive povere"

4
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grazie a particolari con-
dizioni di mercato legate 
alla pandemia che hanno, di 
fatto, consentito di svuotare 
le scorte di magazzino degli 
stabilimenti produttivi”.
L’andamento climatico ha 
favorito la coltura del po-
modoro, altro dettaglio che 
ha contribuito al successo 
produttivo. 
“Abbiamo ridotto l’uso dei fi-
tofarmaci e, di conseguenza 
- spiega il direttore Bertoli -, 
il loro impiego è stato note-
volmente inferiore rispetto a 
quello previsto dai discipli-
nari produttivi e non ci sono 
state particolari criticità 
in campo. Purtroppo per il 

prossimo anno prevediamo 
impennate nei costi di pro-
duzione, con aumenti del 
30-40% su concimi, energia 
e materie plastiche, rincari 
che andranno ad incidere 
sui costi dell’azienda. Un 
aumento così elevato – ag-
giunge – non si era mai vi-
sto. Inoltre, per alcuni mezzi 
tecnici, come ad esempio le 
manichette per l’irrigazio-
ne, non c’è la certezza delle 
consegne nei tempi utili per 
la loro posa in previsione dei 
trapianti”. 
Nel frattempo si guarda al 
nuovo contratto, quello che 
dovrà stabilire, tra produt-
tori e industria, i prezzi ed i 
parametri per l’annata 2022.
“Difficilmente si potrà chiu-
dere l’accordo entro l’anno 
- rileva Arata -, poi non ri-
usciremo a riversare i costi 
su altri attori della filiera, ve-
niamo da una bella campa-
gna ma con una prospettiva 
povera”. 
Nel settore emergono nuo-
ve tendenze produttive che 
riguardano principalmente 
la tipologia del pomodoro. 
“Oltre al tondo, che rappre-
senta il 90% della produzio-
ne - osserva ancora Bertoli 
–, sta facendo tendenza il 
prodotto ciliegino nelle va-
rie colorazioni, molto ap-
prezzato, ma rappresenta 
ancora una nicchia. Si cerca 
di approfondire le opportu-

nità nell'impiego di varie-
tà resistenti alle fitopatie e 
con meno esigenze idriche. 
Anche il pomodoro ‘lungo’, 
diffuso nel Mezzogiorno, ha 
qualche estimatore. Sono, 
tuttavia, sono principalmen-
te le industrie che fornisco-
no suggerimenti sulle varie-
tà, in base al loro mercato di 
riferimento”.
In crescita anche il prodotto 
biologico che è aumenta-
to in modo esponenziale e 
rappresenta ormai, in gene-
rale, il 10% della superficie 
coltivata in tutto il distretto 
con un aumento di circa il 
20% rispetto al 2020. “Una 
percentuale che è in linea 
con quella di Asipo – sotto-
linea il direttore –, a riprova 
dell’impegno verso la so-
stenibilità nelle produzioni 
adottata dalle nostre impre-
se”. 
L’associazione è in posses-
so di numerose certificazio-

ni, l’ultima delle quali è l’Iscc 
Plus, che garantisce la so-
stenibilità della nostra pro-
duzione all'intera filiera. In 
tema di transizione ecologi-
ca l’Op si dichiara sensibile 
a questo processo. “Innan-
zitutto – dice Arata - perché 
lavoriamo in campagna e la 
vogliamo salvaguardare, ma 
la sostenibilità ambientale, è 
sempre importante ricorda-
re, deve andare di pari pas-
so con quella economica. 
Continueremo ad investire 
su tecniche e tecnologie 
improntate al risparmio idri-
co, che coincidono con un 
dispendio minore di ener-
gia. Poi - conclude Arata 
- i produttori in un'ottica di 
miglioramento e salubrità 
del prodotto, sono pronti per 
implementare il biologico 
o tecniche di coltivazione a 
basso residuo sempre più 
richieste dai consumatori”.

4

mailto:coopcapri@coopcapri.it


at
tu

al
it

à

10

Un’annata che può compensare le 
perdite di quelle precedenti
Erika Angelini

FERRARA – “Non è solo un’annata 
buona per il pomodoro da industria, 
è un’annata storica a livello di produ-
zione e qualità”, spiega Giuliano Costa, 
produttore di pomodoro di Longastrino 
nell’Argentano, una delle più vocate del 
territorio. 
A parlare sono i numeri: la media per 
ettaro si attesta sugli 850 quintali a 
fronte dei 738 q/ha del 2020. La qua-
lità, con un indice qualitativo vicino a 
100 che definisce un pomodoro con un 
colore e una pezzatura praticamente 
“perfetti” per la lavorazione industriale, 
è eccezionale. 
“Sicuramente il 2021 – continua Costa 
– è un anno da segnare sul calendario, 
innanzitutto per la produzione, grazie 
alla possibilità di irrigare e alle tempe-
rature miti fino a novembre che han-
no reso molto abbondante la quantità 
di pomodoro tardivo. Anche il prezzo 
ci soddisfa rispetto agli anni scor-
si quando eravamo penalizzati dalle 
classificazioni dell’industria che spes-
so rendevano la cifra concordata una 
chimera, mentre quest’anno siamo so-
stanzialmente al prezzo deciso a inizio 
campagna di oltre 90 euro. 
Diciamo che la buona marginalità del 
2021 va a compensare le perdite, più o 
meno consistenti, delle annate prece-
denti che, ricordiamo, non hanno quasi 
mai premiato i produttori. 
A fronte di queste note sicuramente 
positive occorre pensare già alla cam-
pagna 2022 che potrebbe riservare so-
prese non altrettanto positive. Siamo 
infatti preoccupati che la superpro-
duzione generi troppe scorte e questo 
possa influenzare la determinazione 
del prezzo per il prossimo anno. 
Inoltre c’è l’aumento costante dei costi 
di produzione, concimi, gasolio, mezzi 
tecnici, fino alle manichette per l’irri-
gazione che deriva da quello, ben noto, 
delle materie prime, soprattutto ener-
getiche. Un contesto in continua evo-
luzione – conclude Costa - che non ci 
deve far sedere sugli allori e può porta-
re a scenari ben diversi. 
Conti alla mano, nel 2021 produrre un 
ettaro di pomodoro ci è costato circa 

5.500/5.800 €/ha e il ricavo medio pre-
visto è di 7.200/7.500, quindi ci sarà 
una buona marginalità. Con l’attuale 
aumento delle materie prime produrre 
un ettaro di pomodoro nel 2022 coste-
rà fino a 1.800 euro in più e, ammes-
so che ci sia un’annata buona come 
questa, si porterà via tutto il margine. 
Se, invece, si tornerà nella media ge-
nerale del territorio, allora i produttori 
andranno in perdita. Sono numeri che 
si dovranno tenere ben presenti quan-
do andremo, speriamo già a gennaio, a 
concordare il prezzo che non potrà che 
tenere conto degli esorbitanti aumenti 
delle materie prime”. 
La situazione è positiva anche dal 
punto di vista dell’industria di trasfor-
mazione, come spiega Vittorio Rocchi, 
direzione aziendale della società “Le 
due Valli” di Ostellato. “Un grado Brix 
medio di 4.85, una campagna di rac-
colta con rese eccezionali e un’ampia 
disponibilità di pomodoro tardivo, ci 
hanno consentito di prolungare la tra-
sformazione senza fermare gli impian-
ti e ottenere trasformati di alta qualità 
da una materia prima ottima. Anche 

Soddisfatti i produttori che ora hanno lo 
sguardo rivolto al prossimo contratto

a livello di richiesta di mercato siamo 
tornati a quello che, posso definire, un 
equilibrio pre-pandemia. Nel 2020, in-
fatti, abbiamo avuto una forte contra-
zione dei formati più grandi destinati 
al canale Horeca perché, chiaramen-
te, hotel, ristoranti e mense sono stati 
chiusi per lunghi periodi e un incre-
mento di richiesta per i formati piccoli 
destinati al canale retail, in particolare 
alla grande distribuzione. 
Adesso, la richiesta di tutti i canali è 
sostenuta, il sistema è ripartito in ma-
niera abituale e, al netto dell’impreve-
dibilità di una situazione sanitaria che 
purtroppo abbiamo imparato a cono-
scere fin troppo bene, siamo fiduciosi 
che la commercializzazione continue-
rà con il segno positivo. Il trend ci dice 
che la pasta condita con una passa-
ta di pomodoro di qualità rimane un 
must-have sulle tavole degli italiani, 
anche perché si tratta di due prodotti 
nutrienti ma dal costo contenuto, che 
possono 'salvare' il pranzo o la cena 
delle famiglie messe in crisi dalla pan-
demia".

g
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Bene la campagna, adesso dobbiamo 
evitare eccedenze nel 2022
Emer Sani

RAVENNA - Per il pomodoro 
è stata una campagna im-
pegnativa ma, alla fine, non 
sono mancate le soddisfa-
zioni. Anzi, “è stata l’annata 
migliore degli ultimi 10 anni. 
In tutta l’area dell'Italia del 
nord l'aumento della pro-
duzione è in percentuale 
del 10-15%”, commenta Sa-
muele Ravaioli, dell'azienda 
agricola Ravaioli Gabriele, 
Ridolfi Saura e figli. 
“È stato impegnativo ge-
stire le colture a livello di 
irrigazione a causa dell'an-
damento climatico che non 
è stato dei migliori per il 
pomodoro: quando si supe-
rano i 35–36 gradi diventa 
pericoloso per le colture, ma 

i risultati sono stati positivi. 
Inoltre non ci sono stati par-
ticolari problemi fitosani-
tari”. All’andamento clima-
tico avverso, al momento, 
si riesce a sopperire con i 
mezzi tecnici che sono a di-
sposizione. Le aziende sono 
sempre più specializzate e, 
grazie a questo, sono riu-
scite a gestire l'irrigazione 
in modo corretto ottenendo 
risultati superiori agli ultimi 
anni. Sono stati pochi gli 
eventi atmosferici violen-
ti, come le bombe d'acqua 
che sono molto dannose, 
in particolare per questa 
coltura. “I mesi più difficili 
- prosegue Ravaioli - sono 
stati quelli primaverili, fred-

di e con gelate tardive che 
hanno, in alcuni casi, com-
promesso gli impianti. Nel 
nostro caso abbiamo per-
so i primi 10 ettari seccati 
dal gelo. La partenza non è 
stata delle migliori. Poi al-
tre difficoltà sono arrivate 
da metà giugno a fine luglio 
con temperature molto alte 
che hanno richiesto sforzi 
maggiori”. L'azienda coltiva 
pomodoro tondo da indu-
stria a produzione integra-
ta, quindi la coltivazione è 
svolta con tutta una serie di 
buone pratiche in cui sono 
ammessi solo certi prodot-
ti fitosanitari con più basso 
impatto ambientale rispetto 
ad altri. “Quest’anno abbia-

mo dedicato in totale 100 
ettari che hanno prodotto 
84.500 quintali di peso net-
to. Un’estensione un po’ in-
feriore al 2020. È stata una 
scelta aziendale, quella di 
diminuire lievemente le su-
perfici, per riuscire a gestir-
le in modo migliore”. Una 
contrazione degli ettari è 
possibile per il 2022 “in pre-
visione di un abbassamento 
della richiesta - conclude 
Ravaioli -. Quest’anno, sono 
state rispettate le quantità 
con poche eccedenze, ma le 
industrie sono piene. Occor-
rerà stare attenti per evitare 
eccedenze alla fine prossi-
ma campagna”. 

g
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Goi Idra: allo studio nuove soluzioni 
per contrastare il ragnetto rosso
BOLOGNA - È stato presen-
tato il progetto Psr Goi Idra 
per l’Innovazione della Di-
fesa fitosanitaria contro il 
ragnetto rosso che punta a 
trovare una strategia soste-
nibile ed efficace per contra-
stare la presenza dell’acaro 
che minaccia la produzione 
del pomodoro da industria, 
soprattutto nell’areale pia-
centino.
Da due anni i partner sono 
al lavoro tra questionari, 
sperimentazioni in campo di 
nuove linee guida per la lot-
ta, rilievi in campo delle po-
polazioni di ragnetto, test di 
efficacia degli agrofarmaci, 
formazione e divulgazione 
a supporto degli agricoltori. 
Un ventaglio di attività che 
sono state illustrate nel cor-
so del convegno organizza-
to da Consorzio agrario Ter-
repadane ed Oi Pomodoro 
da industria del Nord Italia.

L’identikit del progetto
Il progetto è iniziato nel 
2019, si concluderà nella 
primavera 2022 e ha un va-
lore complessivo di 250mila 

questionari, con la colla-
borazione delle Op Ainpo, 
Asipo e Poa. I dati raccolti 
sono stati analizzati dall’U-
niversità Cattolica Sacro 
Cuore di Piacenza, che ha 
poi stilato una proposta di 
nuove linee guida mirate alla 

euro, di cui 180mila euro 
sono finanziati da Regione 
Emilia Romagna nell’ambito 
del Piano di sviluppo rurale. 
Sono partner, il Consorzio 
agrario Terrepadane (ente 
capofila), l’Organizzazione 
interprofessionale Oi Po-
m o d o r o 
da indu-
stria del 
Nord Italia, 
l ’Università 
Cattolica del 
Sacro Cuore 
di Piacenza, 
l’Op Ainpo, il 
Centro di for-
mazione Tadini e 
quattro aziende agri-
cole situate nella zona più 
colpita sud della provincia 
piacentina. 

Le attività
L’Oi Pomodoro da Industria 
del Nord Italia ha raccolto 
informazioni, per cercare 
di identificare i fattori pre-
disponenti le infestazioni 
da ragnetto rosso, da 100 
aziende agricole situate tra 
Piacenza e Parma, tramite 

territorio, raccogliendo in 
campo e classificando in la-
boratorio numerose popola-
zioni, eseguendo test per la 
valutazione della resistenza 
ai fitofarmaci, in cui è stata 
verificata, sia l’attività diret-
ta dei prodotti, sia l’effetto 
di miscele (tank mix) e, in-
fine, ha condotto anche test 

sull’efficacia degli agro-
farmaci attualmente in 
uso.
Il Centro di formazio-
ne Tadini ha realizza-
to attività formative 

specifiche per le diverse 
categorie professionali: 

agricoltori, tecnici delle Op e 
rivenditori di agrofarmaci. I 
corsi, arricchiti anche con le 
nuove indicazioni emergenti 
dal progetto, hanno mirato 
ad approfondire e aggiorna-
re le conoscenze su questi 
acari. È previsto anche un 
incontro di confronto con il 
distretto produttivo di po-
modoro da industria del 
Portogallo, per conoscere e 
confrontarsi sugli strumen-
ti e sulle modalità con cui è 
affrontata la lotta al ragnet-
to rosso nei diversi territori 
europei.
I risultati tecnico-scientifici 
del progetto saranno com-
pleti per l’inizio del 2022. 
L’Oi ha incaricato un esperto 
di comunicazione in campo 
ambientale per veicolare i 
contenuti in modo innovati-
vo, raggiungendo un duplice 
obiettivo: comunicare le in-
formazioni tecniche e scien-
tifiche e fornire un supporto 
all’agricoltore nell’orientarsi 
nella lotta al ragnetto, sa-
pendo di poter contare sulle 
varie competenze di una fi-
liera integrata e collabora-
tiva.

prevenzione e al controllo in 
campo del ragnetto rosso, 
nel rispetto dei disciplinari 
di produzione Integrata. 
Nelle 4 aziende agricole 
partner del progetto Ter-
repadane, con il supporto 
dell’Op Ainpo, ha eseguito 
prove in campo, in modo 
da effettuare un confronto 
sull’applicazione delle linee 
guida.
L’Università ha monitorato 
la presenza di ragnetto sul 

g
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Agricoltura conservativa: non 
dimentichiamoci dell’azoto
Paolo Mantovi – Fondazione CRPA Studi Ricerche, Reggio Emilia

Il suolo rappresenta il più grande serbatoio di carbonio del 
nostro pianeta, con oltre 1500 miliardi di tonnellate di C 
stoccate entro la profondità di un metro. L’incremento della 
sostanza organica nei suoli rientra quindi nel novero del-
le soluzioni per il sequestro della CO2 atmosferica, anche 
perché allo stesso tempo migliorerebbe la fertilità dei ter-
reni coltivati (win-win solution). In considerazione di questi 
aspetti, la Commissione Europea ha recentemente lanciato 
l’iniziativa denominata ‘Carbon Farming’, per promuovere 
un nuovo modello di business verde che premi le pratiche 
rispettose del clima da parte dei gestori del terri-
torio in base ai benefici climatici che forniscono. 
Tale iniziativa si inserisce all’interno della più 
ampia strategia Farm to Fork per il settore agri-
colo, a sua volta parte del Green Deal europeo. 
Nelle intenzioni dichiarate dalla Commissione vi 
è quella di sviluppare un quadro normativo per la 
certificazione delle rimozioni di carbonio, anche 
attraverso il sequestro nei suoli agricoli. Tutto 
ciò sta facendo lievitare l’interesse sul tema da 
parte del mondo agricolo, che si appresta a di-
ventare protagonista attivo nella sfida contro i 
cambiamenti climatici.
Il bilancio della sostanza organica nel suolo, e 
quindi del carbonio che ne è il principale costi-
tuente, dipende essenzialmente dalla conduzio-
ne del terreno (lavorazioni meccaniche, rota-
zione e diversificazione colturale, gestione dei residui e dei 
fertilizzanti) e dalla tipologia/qualità del carbonio organico 
che rimane al suolo e che può avere origine ‘endogena’ (ra-
dici, residui colturali) oppure ‘esogena’ (ammendanti, altri 
apporti), il tutto calato in specifiche condizioni pedologiche 
e ambientali.
In questo contesto le lavorazioni del terreno di tipo conser-
vativo, sino alla non lavorazione, presentano il principale 
vantaggio di ridurre il ‘consumo’ della sostanza organica 
stabile, il quale avviene attraverso la mineralizzazione, favo-
rita in modo particolare dall’arieggiamento del terreno. Per 
questo le lavorazioni conservative (conservation tillage) del 
terreno dovrebbero arrecare il ‘minimo disturbo’ alla struttu-
ra e stratificazione del suolo.
Il Crpa e la sua Fondazione si stanno impegnando sulla te-
matica dell’agricoltura conservativa da oltre una decina di 
anni, in particolare prima col progetto Life+ HelpSoil e in se-
guito con Gruppi operativi finanziati dai Psr, tra cui Cover 
Agroecologiche e Sos_Aquae (Misura 16 Psr Emilia Roma-
gna).
In Cover Agroecologiche (cover.crpa.it) si è cercato di con-
trastare la riduzione del tenore di sostanza organica dei ter-
reni, e al contempo controllare le malerbe particolarmente 
ostiche, attraverso sistemi innovativi di agricoltura conser-
vativa. La prova agronomica ha previsto l’impiego di diverse 
cover crop autunno-vernine in un sistema con sole semine 

su sodo (no tillage). La rotazione condotta ha avuto mais-
soia-mais come colture da reddito, seminate sulle cover 
crop terminate e lasciate sul terreno.
In Sos_Aquae (sosaquae.crpa.it) si sperimentano congiun-
tamente le lavorazioni conservative sino alla semina su 
sodo o diretta, in abbinamento alla copertura permanente 
del suolo con due coltivazioni per anno e a tecniche innova-
tive per la fertirrigazione con fertilizzanti ‘rinnovabili’, ovvero 
derivati dal trattamento di effluenti di allevamento e dige-
stati.

Con riferimento specifico ai risultati sul contenuto di so-
stanza organica nei terreni, e quindi alla possibilità di stoc-
care carbonio, questi mettono in luce l’importanza di ridurre 
le lavorazioni ma al tempo stesso di bilanciare gli apporti dei 
due elementi carbonio (C) e azoto (N). Uno sbilanciamento a 
favore del primo può dare origine a fenomeni di progressivo 
accumulo di residui colturali che restano indegradati sulla 
superficie del terreno, per la carenza di azoto che serve a 
compensare il loro elevato contenuto di carbonio favoren-
done la trasformazione in sostanza organica stabilizzata. 
Per la formazione di nuova sostanza organica stabile nel 
suolo risultano necessari entrambi gli elementi chimici, 
carbonio ed azoto, e in proporzioni bilanciate vicine ai rap-
porti caratteristici che ritroviamo comunemente nei terreni 
(rapporto C/N tra 8 e 14 circa). Per questo motivo l’invito è 
quello di tenere in considerazione l’eventuale disponibilità di 
liquami zootecnici, pollina o digestati, che presentano buone 
dotazioni di azoto rispetto al carbonio, e quindi sono in gra-
do di compensare gli apporti di carbonio dei residui colturali 
che vengono lasciati sui terreni in regime di agricoltura con-
servativa. L’impiego di questi sottoprodotti degli allevamen-
ti zootecnici o degli impianti di biogas permette peraltro di 
riciclare ai suoli una larga serie di elementi della nutrizione 
vegetale, ad un costo che in generale risulta decisamente 
più basso rispetto a quello dei concimi di origine industriale.
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Il miele scarseggia, a rischio le 
forniture per le festività natalizie
Luca Soliani

Reggio Emilia - “La carenza di miele è talmente dramma-
tica che difficilmente la produzione riuscirà a coprire le ri-
chieste per le festività natalizie”. È l’allarme lanciato da Anna 
Ganapini, apicoltrice biologica e membro nazionale Conapi, 
che denuncia “un gravissimo calo nell’annata 2021”. 
Le ragioni? 
“Sono molteplici. Innanzitutto i cambiamenti climatici, che 
hanno fatto sentire i pesanti effetti sul nostro territorio: in-
verno 2020 mite, gelate primaverili e prolungata siccità esti-
va, caratterizzata da un costante vento anomalo. Ma anche, 
alcune volte, l’uso indiscriminato dei fitofarmaci”.
Ganapini entra poi nel dettaglio della situazione. “Pesanti 
cali riguardano tutte le tipologie di miele prodotte sul no-
stro territorio – sottolinea -. Particolarmente ingenti sono 
i danni alle produzioni primaverili: quella di acacia è crol-
lata del 90%, praticamente assente quella del millefiori, la 
diminuzione del tiglio è oltre il 70%, supera il 50% quella dei 
millefiori dell’erba medica. Per quanto riguarda il castagno, 
la riduzione è ‘solo’ del 30% perché la produzione riguarda 
gli apicoltori dell’Appennino, o di coloro che praticano no-
madismo”.
Ganapini riflette poi sui cambiamenti climatici, una realtà 
che sta creando disastri all’agricoltura: “Siamo dinnanzi a 
un fenomeno che stiamo notando da diversi anni. La stagio-
ne invernale 2020 è stata mite e siccitosa. Questo, ha cau-
sato conseguenze importanti sugli alveari che, nella prima-
vera di quest’anno, avevano scorte di miele inferiori. Perché? 
Se non c’è freddo le api si muovono e consumano, trovano 

polline nella vegetazione cresciuta in maniera anomala, la 
regina depone le uova e le famiglie devono nutrire l’alveare 
che si risveglia. A inizio primavera gli alveari sono così già 
sviluppati e gli apicoltori si sono trovati a dover aiutare con 
nutrimenti le famiglie. Ma non è finita. Dopo settimane di 
caldo anomalo, la primavera è stata caratterizzata da gelate, 
anche a distanza di pochi giorni. I fiori di acacia, ad esem-
pio, sono gelati e c’era pochissimo nettare. Se non avessimo 
nutrito le api per cinque settimane consecutive, sarebbero 
morte di fame. Ma questo ha fatto enormemente alzare i co-
sti di produzione”. 
Le famiglie di insetti erano, poi, comunque “estremamente 
debilitate e lo sono state per tutta la stagione”.
Dopo la primavera infausta, è arrivata anche un’estate “mol-
to, troppo siccitosa, che ha drasticamente inciso sulla quan-
tità e qualità di nettare. Si è, in parte, salvato chi aveva le 
produzioni in montagna o ha potuto spostare lì gli alveari. 
Chi è rimasto in pianura ha dovuto nuovamente nutrire le 
api. Api che ora sono senza scorte per l’inverno”.
La situazione del settore è tragica: “Siamo tutti a rischio. Le 
aziende più grandi hanno costi enormi da sostenere, quelle 
medie rischiano di ridursi notevolmente, quelle piccole non 
hanno abbastanza miele per pagarsi lo stipendio. Le impre-
se più strutturate stanno facendo i salti mortali per ridurre i 
costi fissi, tanti di noi stanno cercando un secondo lavoro, 
ma c’è anche chi sta pensando di chiudere o, addirittura, l’ha 
già fatto”.

“Il Mio Non Sol Ma        L’Altrui Ben Procuro”, storie di api, miele, apicoltori di Imola 
e dintorni

IMOLA - Ha avuto un gusto 
“Amaro” il Baccanale 2021 
che si è tenuto a Imola dal 
30 ottobre al 21 novembre. 
Un gusto difficile che ha bi-
sogno di tempo per essere 
apprezzato. Ma è solo gra-
zie all’amaro che possiamo 
riconoscere l’esistenza del 
dolce, o possiamo scoprire 
come i gusti possono cam-
biare in uno stesso ingre-
diente. 
“L’amaro del miele” è stato 
il titolo dell’iniziativa che ha 
visto la presentazione de “Il 
Mio Non Sol Ma L’Altrui Ben 
Procuro”, Storie di api, miele 
e apicoltori di Imola e din-
torni, l'ultimo libro della 
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“Il Mio Non Sol Ma        L’Altrui Ben Procuro”, storie di api, miele, apicoltori di Imola 
e dintorni

VERONA - Il biologico è 
uno dei driver principali per 
la transizione del sistema 
agroalimentare verso la so-
stenibilità. 
Per questo, il settore deve 
diventare protagonista del 
Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, accompagnato 
da risorse e progetti specifi-
ci e sostenuto da innovazio-
ne e ricerca. 
Prima di tutto, però, occorre 
approvare finalmente la leg-
ge sul biologico, dopo anni 
di attese e sollecitazioni, 
che ha avuto l’ok dal Senato 
ma ora è di nuovo ferma alla 
Camera per il via libera 
definitivo. 
Lo ha detto il pre-
sidente di Cia-
Agricoltori Italiani, 
Dino Scanavino, in 
occasione dell’e-
vento B/Open di 
Verona, la prima fiera 

Biologico: è urgente approvare 
la legge nazionale

B2B dedicata al comparto, 
su “Pnrr, filiera agroalimen-
tare sostenibile e biologico: 
politiche e strategie di svi-
luppo”.  

La legge nazionale 
sul biologico, in-

sieme ai fon-
di del Piano, 
sono i pilastri 
necessari per 
la costruzione 

del futuro agri-
colo del Paese, 

come chiede l’Europa con 
il Green Deal, ha spiegato 
Scanavino. Già oggi l’Italia è 
leader del settore in Ue con 
80.000 operatori e oltre 2 
milioni di ettari coltivati. 
Il carrello della spesa bio 
degli italiani ha superato 
nel 2021 i 4,5 miliardi e oggi 
il biologico vale il 6% delle 
esportazioni agroalimentari 
tricolori, regalando al Paese 
il secondo posto nella clas-
sifica mondiale dell’export 

di prodotti bio, subito dopo 
gli Stati Uniti. 
“È evidente, quindi, l’im-
portanza di eventi destinati 
agli incontri business con 
buyer e operatori commer-
ciali, in particolare per una 
maggiore valorizzazione e 
promozione del bio Made in 
Italy sui mercati esteri, so-
prattutto nel post pandemia 
- ha continuato il presidente 
di Cia -. Più in generale, è 
chiaro che l’Italia deve mi-
rare all’ulteriore sviluppo del 
comparto, sia per risponde-
re alle scelte d’acquisto dei 
consumatori, sempre più 
orientati al green, sia per 
guadagnare in sostenibilità, 
ambientale ed economica, 
puntando sui distretti biolo-
gici e su tutti gli strumenti di 
aggregazione, in primis Op e 
Oi, oltre che sull’istituzione 
di un marchio bio italiano".

g

operaie rinunciano alla ma-
ternità in favore della regina, 
i fuchi si accoppiano sapen-
do di morire, le guardiane si 
sacrificano per difendere la 
famiglia e, poi, la loro coc-
ciuta ostinazione a voler 
vivere solo in società, ol-
tre ad uno straordinario 
esempio di “equilibrio 
sopra la follia”. 
Un libro che vuole an-
che essere l’occasione 
per raccontare le api, il 
miele e gli apicoltori di 
Imola e dintorni. 
Accanto ai grandi 
nomi dell’apicoltura 
di ieri e di oggi, gli 
speziali venditori anche di 

miele nel medioevo, l’apiario 
della Scuola Agraria 

Scarabelli di Imo-
la, unico del gene-
re in Italia nei primi 
anni del Novecento, 
l’associazione degli 
infermieri apicoltori 
dei manicomi imo-
lesi negli anni Ses-
santa. 
Tutti diventano i pro-
tagonisti di un mondo 
dai mille gusti. 
Una testimonianza del 
rapporto di amore, pas-
sione e lavoro tra uomi-
ni, donne e le loro api. 
Sapori dolci e amari di un 
vivere comune.

giornalista Alessandra Gio-
vannini. Le api lo dicono, 
non lavorano e producono 

solo per il loro sostenta-
mento, ma anche per il be-
nessere di tutti. 
Insetti preziosissimi e inso-
stituibili per l’equilibrio degli 
ecosistemi e per la sicurez-
za alimentare della nostra e 
di altre specie viventi. E non 
regalano solo il miele, ma i 
mieli. 
Un prodotto che l’uomo, da 
secoli, lavora e utilizza nei 
modi più svariati. 
Le api, esempio di produtti-
vità, ma anche di un altissi-
mo senso di comunità che 
le contraddistingue. Le api 
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Le tre erre del legno: rinnovabile, resiste   nte e riciclabile. Le numerose facce 
dell'attività di forestazione, sempre più    sostenibile e tecnologica
Alessandra Giovannini

DALLA REDAZIONE - Ta-
gliare i boschi rispettando 
l’ambiente gestendo con 
attenzione e professionalità 
sulla base della pianifica-
zione territoriale. 
Questo è il pensiero che se-
gue l’azienda agroforestale 
“Le Fontanelle” situata a 
breve distanza da Castiglio-
ne dei Pepoli sull’Appennino 
Tosco-Emiliano.
“All’inizio – ci racconta il ti-
tolare Mauro Lazzarini -, la 
nostra azienda era dedita 
al settore agricolo poi si è 
sviluppata nel settore della 
forestazione, nel taglio dei 
boschi dell’Appennino com-
posti soprattutto da querce, 
carpini e castagni, nella tra-
sformazione, lavorazione e 
consegna del legname ad 
uso civile, industriale e, non 
ultimo, per centrali a bio-
massa”. 
Un’azienda posta sulle ver-
di colline pedemontane 
dell’alta valle del fiume Set-

ta, in una zona a cavallo dei 
valichi tra la Toscana e la 
Pianura Emiliana e a pochi 
chilometri dalle quasi equi-
distanti Bologna e Firenze. 
Una quindicina gli addetti ai 
lavori che si dedicano tutto 
l’anno alle attività di settore 

forestale ed agricolo. Addet-
ti che hanno anche seguito 
i corsi di tree climbing (ar-
rampicata su albero), una 
tecnica di arrampicata che 
consente di accedere alla 
chioma dell’albero e muo-
versi in sicurezza passando 
da un ramo all’altro imbra-
gati al suo interno. In questo 
modo si possono eseguire 
interventi dove gli operatori 
su piattaforme elevatrici ed 
autogrù non possono arri-
vare e avendo la possibilità 
di operare i tagli, a mano o 
con il supporto di motose-
ghe, nel punto esatto. 
Un’opportunità che diventa 
una necessità, soprattutto 
nelle zone urbane. 
Ma la filiera del bosco rega-
la molto di più. “Vendiamo 
legna da ardere e per l’in-
dustria cartiera – prosegue 
Lazzarini -, tronchi e pali di 
castagno e abete per effet-
tuare opere di ingegneria 
naturalistica e staccionate, 

forniamo il cippato, abbia-
mo un servizio dedicato alla 
legna per la pizzeria, se-
guiamo la manutenzione dei 
giardini e ci dedichiamo ad 
opere di ingegneria natura-
listica”. 
Non solo legna per caminet-
ti, stufe o caldaie, dunque, 
ma la possibilità di poter 
usufruire di tutte le opportu-
nità che l’albero può offrire. 
“La nostra – continua Laz-
zarini - è un’azienda che 
garantisce una filiera com-
pleta, tagliando boschi di 
proprietà e acquistandone di 
cerro, carpine, faggio, casta-
gno, seguendo tutte le fasi 
di lavorazione fino alle con-
segne alle famiglie o com-
mercianti, legna a tronchi 
oppure tagliata e spaccata 
pronta per caminetti, stufe 
o caldaie. Forniamo, inoltre, 
un notevole quantitativo di 
materiale alle cartiere dove, 
come prima lavorazione, si 
fa l’estrazione del tannino”. 
Importanti, e particolarmen-
te richiesti per i loro molte-
plici utilizzi, i pali e i tronchi 
di castagno. 
“Il castagno - precisa Laz-
zarini - è una pianta tipica 
delle zone collinari, cresce 
fino ai 900 metri. Si trova 
nella composizione di bo-
schi misti o solo boschi di 
castagno. 
È una pianta a crescita mol-
to rapida e molto longeva, 
quindi la produzione è con-
tinua. I boschi, per ricava-
re il legname per pali, sono 
spesso tenuti a ceduo, un 
tipo di formazione boschiva 
costituita essenzialmente 
da polloni per garantirne la 
produttività. 
Questo tipo di legno è bruno, 
elastico e resistente, perché 
è particolarmente ricco 4
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Le tre erre del legno: rinnovabile, resiste   nte e riciclabile. Le numerose facce 
dell'attività di forestazione, sempre più    sostenibile e tecnologica
Alessandra Giovannini

di tannino che 
lo rende anche 
molto durevole 
nel tempo”. 
Un tipo di le-
gno che può 
essere im-
piegato in 
tronchi per 
falegnameria, 
staccionate, re-
cinzioni, pali per 
vigneti e frutteti, 
palizzate, palificate e 
per fioriere. Particolar-
mente indicati nelle zone 
umide o a contatto con l’ac-
qua perché resiste per molti 
anni senza deteriorarsi o 
marcire. 
Il legno, utile nel suo primo 
taglio, ma ugualmente uti-
lizzabile come cippato. 
“Il cippato - spiega Lazzari-
ni è legno ridotto in scaglie 
ed è prodotto da tronchi e 
ramaglie. Può essere usato 
come combustibile o come 
materia prima per processi 
industriali. Da alcuni anni 
la nostra azienda, a questo 
proposito, ha aderito al pro-
getto Bosco Energia, pro-
ducendo cippato dei boschi 
circostanti e servendo al-
cune centrali che realizzano 
termo riscaldamento”. 
Un futuro, quello per il le-
gno, che sembra interessare 
sempre di più l’edilizia. “Sì 
- conferma Lazzarini -. Da 
alcuni anni il legno è tornato 
a sostituire il cemento, sia 
per un minore impatto am-
bientale, sia per i risparmi 
energetici grazie alle sue 
caratteristiche di leggerezza 
ed elasticità. 
Per questo è usato nella co-
struzione di case, palificate, 
palizzate, terrapieni e tanto 
altro ancora”. Dalla foresta 
alle nostre case, passando 

per taglio e lavorazione. 
“Un processo – dice ancora 
Lazzarini –, che raccontia-
mo anche ai bambini delle 
scuole nella nostra fattoria 
didattica perché è impor-
tante che si conosca, e si 
apprenda fin da piccoli, la 
filiera del bosco”. 
Sì, perché esiste un’etica 
dell’abbattimento. Un albe-
ro ben curato al momento 
dell’abbattimento può es-
sere valorizzato al meglio. 
Rispetto per l’albero è uti-
lizzare tutto di lui, perché 
dell’albero non si butta via 
niente. Avere un albero sano 
porta etica al suo abbatti-
mento perché il legno sarà 
riutilizzato sotto altre forme, 
la sua Co2 continuerà ad 
essere stoccata. Un setto-
re che, sembra, in continua 
espansione. 
Qualche difficoltà? “Adesso 
le cose vanno meglio e lavo-
riamo abbastanza tranquil-
lamente e, questo, grazie al 
rinnovo della legge regiona-
le che regola il settore che è 
stata ridimensionata in al-
cune regole troppo restritti-
ve e contorte.
Alcuni problemi, però, ri-
mangono e, in futuro, saran-
no sempre più importanti. 

Noi lavoriamo al 90% 
su proprietà private 

che sono altamen-
te frammentate. 
Lo spopolamento 
della montagna 
ha portato ad un 
successivo, inevi-
tabile, abbandono 

di boschi e dimo-
re, tanto da rendere 

difficile trovare il pro-
prietario o definirlo con 

certezza. 
Occorrerebbe creare un 
Consorzio che possa pren-
derne la gestione”. 
Diventa importante, infatti, 
anche un non avanzamento 

degli alberi non controllato, 
spesso dovuto proprio allo 
spopolamento delle aree 
più interne e alla migrazione 
verso la città. 
Questo ha portato anche a 
un progressivo abbandono 
delle attività di gestione dei 
boschi che potrebbe ridurre 
la resilienza di queste aree 
agli eventi estremi come 
piogge eccezionali e incendi 
resi sempre più frequenti dai 
cambiamenti climatici. 
Insomma, l’albero è un bene 
che non va abbandonato ma 
seguito e, all’occorrenza, 
curato e rinnovato.

GESTIONE
E SMALTIMENTO
RIFIUTI AGRICOLI

Via del Lavoro n. 8 (zona industriale) 
40061 Minerbio (Bo) - Tel. 051 878456 - Fax 051 877602

www.bo-link.it - info@bo-link.it

 

 GARANZIA 

 RAPIDITÀ

ECONOMICITÀ

 TRANQUILLITÀ 

 SEMPLICITÀ

 EFFICIENZA

051 87 84 56
Con le modalità semplicate previste 
dall’accordo di programma 
della Regione Emilia Romagna
con validità per le aziende agricole 
della Città Metropolitana di Bologna

2° E ULTIMO GIOVEDI DI OGNI 
MESE SENZA APPUNTAMENTO, 
TUTTI GLI ALTRI GIORNI 
SU APPUNTAMENTO TELEFONANDO 
AL NUMERO
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Bandiera Verde Cia premia tre aziende     emiliane virtuose e innovative
Claudio Ferri

ROMA - Un’azienda dell'Ap-
pennino modenese che al-
leva all’aperto, tra i boschi, 
polli e faraone biologiche, 
una impresa viticola di Reg-
gio Emilia che porta il lam-
brusco reggiano Doc in tutto 
il mondo e un museo, quel-
lo della Civiltà contadina di 
Bentivoglio (Bologna), che 
difende le tradizioni agrico-
le locali: sono queste le tre 
realtà vincitrici emiliano ro-
magnola di Bandiera Verde 
Agricoltura 2021, il premio 
ideato da Cia-Agricoltori 
Italiani giunto alla XIX edi-
zione. 
La consegna degli award 
è avvenuta l’11 novembre 
scorso a Roma nella Pro-
tomoteca del Campido-
glio, luogo in cui numerose 
aziende agricole di tutta Ita-
lia e scelte in base a specifi-

che categorie hanno ottenu-
to i riconoscimenti in tema 
di sostenibilità ambientale, 
transizione ecologica, tutela 
del ambiente e del paesag-
gio, innovazione tecnologi-
ca. 

“Puntiamo sempre sulle 
aree rurali del Paese – ha 
spiegato il presidente di Cia-
Agricoltori Italiani, dell’Emi-
lia Romagna, Cristiano Fini, 
che ha premiato le realtà 
emiliano romagnole - per-

Roma - Giunto alla XIX edizione, Bandiera Verde ha conferi-
to a 10 aziende agricole, scelte in base a specifiche catego-
rie, i prestigiosi riconoscimenti per le loro capacità in termini 
di innovazione e sostenibilità. 
Tra i premiati due giovani cugini che hanno puntato tutto 
sugli uliveti autoctoni e bio tra i boschi  dell’Umbria, per un 
olio dall’impronta etica e sostenibile, prodotto con le migliori 
tecnologie per salvaguardarne ogni proprietà organolettica. 
Tre sorelle e la sfida, vinta, di creare un marchio riconosciuto 
per il riso di Sibari, un unicum, rispetto alle altre zone a vo-
cazione risicola d’Italia, per il patrimonio geografico, pedo-
logico, ambientale e potenziato da un approccio innovativo 
e di filiera per portare le varietà calabresi sul podio del riso 
italiano nel mondo. 
E ancora, un’azienda multifunzionale a 500 metri sulla Valle 
dello Jato e il lago Poma: un panorama tra Palermo, Trapani 
e Agrigento per una realtà che mette insieme la produzione 
di qualità di olio, uva da vino e ortaggi con l’impegno per il 
turismo e il sociale attraverso la fattoria didattica, i corsi di 
cucina, le degustazioni guidate e i percorsi benessere.  
Oltre alle 10 aziende agricole, sono stati assegnati anche 3 
riconoscimenti a comuni rurali virtuosi, 6 extra-aziendali e 3 
premi speciali. Tutti esempi di innovazione e di vera rigene-

razione sostenibile grazie, ad esempio, alla tracciabilità nei 
processi produttivi o al circuito chiuso negli allevamenti. 
Contribuendo, insieme, al ritratto di quell’Italia agricola già 
pronta alla transizione ecologica e digitale che chiede l’Eu-
ropa, oltre a essere il motore produttivo delle aree rurali del 
Paese che fanno la qualità certificata e l’unicità territoriale 
del Made in Italy.
Serve ricordare che sul territorio nazionale, le aree interne 
comprendono il 53% dei Comuni (4.261), pari a circa il 60% 
della superficie nazionale, con una popolazione di oltre 11 
milioni di persone che, nonostante mille difficoltà infrastrut-
turali e nei servizi, non intendono abbandonare colline e bo-
schi dove, non a caso, si sviluppa circa il 40% delle aziende 
agricole. 
Temi come tutela delle foreste contro il cambiamento clima-
tico, salvaguardia del suolo contro il dissesto idrogeologico, 
risparmio idrico e basso impatto ambientale grazie alle nuo-
ve tecnologie, ma anche equità e dignità sociale, rilanciati 
dai recenti G20 e Cop26, trovano, dunque, lungo la dorsale 
appenninica e tra le sue imprese agricole, molti casi esem-
plari che meritano premi, ma anche sostegno concreto.
A vincere Bandiera Verde Gold, il premio assegnato al “cam-
pione dei campioni” fra tutti i premiati di quest’edizione, 

Gli award assegnati a realtà esempi di      etica, dignità sociale e sostenibilità

ché, nonostante le difficoltà 
come la pandemia, hanno 
sviluppato da tempo una 
tenacia produttiva degna di 
nota. Prova ne sia che le im-
prese che hanno ottenuto il 
riconoscimento hanno que-
ste caratteristiche ed hanno 
adottato soluzioni ecologi-
che e tecnologiche”. 
Per la sezione ‘agroecology’ 
ha vinto l’azienda agricola 
‘Il vecchio Pollaio’ di Mon-
tese, nell'Appennino Mode-
nese, una impresa in cui si 
allevano polli, anatre e fa-
raone biologiche e dove si 
coniugano elementi di agro-
ecologia con la bioedilizia 
per i ricoveri degli animali, 
si impiega il fotovoltaico e 
i mangimi sono prodotti in 
azienda. 
Poi Bandiera Verde Cia an-
che all’azienda Agricola 4
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Bandiera Verde Cia premia tre aziende     emiliane virtuose e innovative
Claudio Ferri

l’Azienda Agricola “Magisa” che dal 2004 esalta le qualità 
organolettiche del riso coltivato nella Piana di Sibari, in pro-
vincia di Cosenza, lavorato con sistema del tutto artigianale 
e gestendo l’intero ciclo della filiera per un alimento unico e 
meritevole di brevetti esclusivi per la Calabria.
Tra gli altri premi, riconoscimento speciale ai produttori del 
Sangiovese di Montelparo, nelle Marche, per aver saputo va-
lorizzare i vigneti locali, ben ventilati e soggetti a una buona 
escursione termica, tra mare e montagna, tale da favorire la 
giusta maturazione ed esplosione di profumi e sapori in un  
vino bianco da bacca rossa. 
Inoltre, sono promotori di un progetto strategico per un’eti-
chetta che mette insieme più produttori del territorio. Pre-
miati anche i quattro giovani fondatori della realtà agricola 
più “hi-tech” del Centro Italia che hanno creato un grande 
impianto acquaponico nel Comune di Roma e stanno di-
ventando leader nel settore dei cibi organici e del vertical 
farming. 
E poi, targa speciale all’imprenditore cinese che da 26 anni 
in Lombardia gestisce una straordinaria azienda che coltiva 
specialità multietniche, integrando lavoratori provenienti da 
aree del mondo in difficoltà.
Quanto alla nota sezione Agri-cinema, il premio Bandiera 

Verde a “I Villani” film documentario di Donpasta, Daniele De 
Michele. L’incontro del regista con otto produttori, in diverse 
località del Paese, di cibo sano e non omologato, nonostante 
più di un ostacolo. Racconto, innovativo e originale che dà 
valore all’enogastronomia Made in Italy richiamando anche 
gli aspetti più culturali.
Come ogni anno, poi, finestra sul mondo con la Bandiera 
Verde sezione Agri-Med che quest’anno va a un’azienda tut-
ta al femminile del villaggio di Zarat, sede di una delle ultime 
Oasi costiere del Mar Mediterraneo e premiata perché dimo-
stra quanto i sistemi locali agricoli e alimentari riescano a 
salvaguardare paesaggi e popolazioni. 
L’Agri-press, invece, va quest’anno al Gambero Rosso per 
l’istituzione della sezione “International” divenuta, anche at-
traverso il portale web, punto di riferimento nei percorsi di 
valorizzazione, nel mondo, del cibo italiano e del suo legame 
con i territori che lo rappresentano. Infine, in occasione di 
Bandiera Verde 2021, Cia è tornata a premiare anche Amatri-
ce e il suo Centro di Formazione Professionale Alberghiero, 
nella sezione Agri-School, per l’impegno e la determinazione 
ad arginare l’abbandono di un territorio martoriato dal ter-
remoto.

“Rinaldini” di Reggio Emi-
lia, a vocazione vitivinicola, 
che ha deciso di puntare su 
antichi vitigni, salvati così 
dall’estinzione. 
Prodotti dalle caratteristi-
che tipiche che vengono 
esportati nel mondo. A Ben-
tivoglio, in provincia di Bo-
logna, presso Villa Smeraldi 
sorge tra un complesso di 
edifici, la Villa e il Parco in 

cui ha sede, il “Museo della 
Civiltà Contadina”: anche a 
questa realtà è andato un ri-
conoscimento, espressione 
di pregio non solo per cul-
tura e tradizioni, ma anche 
per ricerca, acquisizione, 
conservazione ed esposi-
zione delle più interessanti 
testimonianze di vita e lavo-
ro contadino. 
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Alla cerimonia in Campidoglio, 
a Roma, i riconoscimenti alle 
imprese che si sono distinte 
per tutela dell’ambiente e del 
paesaggio
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Approvato il progetto di legge sulla 
semplificazione burocratica 
BOLOGNA – Chiaro, veloce, equo e di-
gitale. Sarà così, si legge in un comu-
nicato della Regione Emilia Romagna, 
il rapporto tra la Regione e le aziende 
agricole, grazie al nuovo progetto di 
legge approvato dalla Giunta sulla “Re-
visione del quadro normativo per l’e-
sercizio delle funzioni amministrative 
nel settore agricolo e agroalimentare”.
Sedici articoli per una piccola rivolu-
zione che permetterà agli imprenditori 
agricoli di programmare le proprie at-
tività senza perdere tempo, utilizzan-
do al massimo le risorse disponibili e 
migliorando così la redditività del loro 
lavoro.
Il cuore del provvedimento riguarda la 
semplificazione amministrativa con 
l’abbattimento dei tempi della buro-
crazia nella presentazione delle do-
mande di contributo, partecipazione a 
bandi, ecc. 
Tutti i documenti utilizzati per pre-
sentare una singola domanda, infatti, 
non dovranno essere ripresentati per 
domande successive, purché ancora 
validi e indirizzati alla stessa ammini-
strazione. Inoltre, le amministrazioni 
pubbliche potranno scambiarsi i docu-
menti necessari già in loro possesso 
attraverso l’accesso a banche dati e 
sistemi di interconnessione.

La transizione al digitale è l’altra fron-
tiera del progetto di legge. Tutti i pro-
cedimenti saranno gestiti in modo te-
lematico, tramite applicativi regionali 
o di Agrea. Ogni imprenditore potrà 
vedere il suo fascicolo aziendale e ve-
rificare lo stato di avanzamento delle 
pratiche presentate. 
Queste, sono solo alcune delle novità 
del progetto di legge.
“L’agricoltura è un settore vitale per l’e-
conomia della nostra regione - afferma 
Alessio Mammi, assessore regionale 
all’Agricoltura - e per questo vogliamo 
utilizzare tutte le leve possibili per au-
mentare la competitività delle nostre 
imprese sui mercati nazionali ed este-
ri. Il progetto di legge ha, quindi, un du-
plice obiettivo: in primo luogo rendere 
il rapporto degli imprenditori agricoli 
con la Regione sempre più chiaro, ef-
ficace e semplice, azzerando la buro-
crazia laddove possibile e sostenendo 
il passaggio al digitale di tutte le pra-
tiche. Inoltre, ribadiamo la centralità 
degli strumenti di programmazione 

e di intervento a sostegno del settore 
agricolo e la forte partecipazione delle 
parti sociali, anche con l’istituzione di 
tavoli tematici ad hoc. 
La direzione è la trasformazione del 
settore agricolo verso un’impostazio-
ne più sostenibile e capace di cogliere 
l’evoluzione delle politiche, dei merca-
ti, delle tecnologie di produzione e dei 
cambiamenti sociali e anche climatici. 
Obiettivi che possiamo raggiunge-
re solo insieme, attraverso il lavoro di 
squadra, ognuno per le proprie compe-
tenze. È per questa ragione che abbia-
mo istituito anche un gruppo tecnico 
in assessorato - chiude Mammi- con 
il compito di stendere delle linee guida 
per rendere più uniformi i bandi e fa-
vorirne la partecipazione da parte delle 
imprese agricole nei prossimi mesi”.

I procedimenti saranno telematici e dal 
fascicolo aziendale si potrà verificare lo stato 
delle pratiche

Le altre novità della legge
Altro capitolo importante riguarda le revoche e le sanzioni sugli aiuti concessi. In caso di 
revoca, è ridotta la percentuale del calcolo degli interessi legali, limitati i casi di esclusione 
per domande future. Sono ridotti i vincoli di destinazione da 10 a 5 anni (come previsto 
dalla normativa europea) e rimodulato il contributo, in caso di dismissione o cambio di 
destinazione prima della scadenza del vincolo. Possono, infine, essere autorizzate fusioni 
societarie.
È ribadita la centralità della programmazione e degli strumenti di intervento comunitari a 
partire dal Programma di sviluppo rurale, alle azioni di sostegno alle Organizzazioni comu-
ni di mercato (Ocm).
Rafforzata la funzione della Consulta agricola regionale, presieduta dall’assessore regiona-
le all’Agricoltura, come organo consultivo della Giunta per condividere, ad esempio, le linee 
generali di politica agricola, le proposte di bilanci pluriennali, i progetti di legge regionale 
di interesse per il settore, ecc.
Sempre in un’ottica di massima condivisione è, inoltre, affermata la possibilità, da parte 
della Giunta, di istituire tavoli tematici per affrontare specifici problemi del comparto agri-
colo e agroalimentare.
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BOLOGNA - “La revisione 
del quadro normativo delle 
funzioni amministra-
tive in un’ottica di 
semplificazione 
e sburocratizza-
zione è per noi 
un punto di arrivo 
imprescindibile. 
Un iter che Cia au-
spica breve e che rispon-
de sostanzialmente a ciò 
che chiediamo da tempo: 
alleggerire le imprese dal 
peso della carta”. Lo sotto-
linea Manuel Quattrini, vice 
direttore di Cia Emilia Ro-
magna, che con il presiden-
te Cristiano Fini ha parteci-
pato alle varie interlocuzioni 
ed ai tavoli di discussione 
su questo tema. L’assesso-
re regionale all’Agricoltura 
Alessio Mammi, dopo il suo 
insediamento, ha aperto un 
confronto in Consulta met-
tendo al centro il tema della 

Cia, bene l'iter che porterà allo 
snellimento delle pratiche
Cla.Fe.

semplificazione. 
“La Cia ha pre-

muto sull’accele-
ratore partecipan-

do alle varie discussioni 
- ricorda Quattrini - presen-
tando una serie di richieste, 
molte delle quali sono state 
recepite, almeno in parte, 
anche se alcuni vincoli eu-
ropei e non solo, ostacolano 
il percorso. Mi riferisco al 
tema della digitalizzazione 
o della transizione digitale, 
aspetto che se ben gestito, 
rende la vita più facile an-
che alle associazioni, come 
ad esempio nella presenta-
zione delle numerose pra-
tiche per gli agricoltori. Nel 
2022, infatti, ci sarà una 

Quattrini (vice direttore): numerose nostre richieste 
sono state recepite anche se molti vincoli sono 

imposti dall’Unione europea

concentrazione di bandi cui 
partecipare e dove la sem-
plificazione diventa davvero 
necessaria per non rischiare 
di non utilizzare delle risor-
se importanti che abbiamo 
nel periodo transitorio per 
Psr, per non parlare poi delle 
risorse che arriveranno an-
che nel settore agricolo dal 
Pnrr”. La burocrazia di oggi 
posa su anni e anni di stra-
tificazioni, di meccanismi 
‘pesanti’ che si sono accu-
mulati e, osserva Quattrini, 
“la legge da sola non riusci-
rà risolvere le problemati-
che, soprattutto nel mondo 
dei finanziamenti pubblici e 
delle procedure amministra-
tive, estremamente articola-

to e complesso. Era impor-
tante iniziare un percorso 
fra le associazioni agricole”. 
Semplificare, continua il vice 
direttore, non è semplice, 
indipendentemente dalle 
scelte che si fanno a carat-
tere legislativo, a livello di 
Regione c’è sempre, infatti, 
una serie di vincoli e paletti, 
a volte imposti dalla Comu-
nità europea, sui quali non è 
possibile soprassedere. “Le 
politiche che noi indichia-
mo - conclude Quattrini - e 
che ci pare l’assessore con-
divida, sono quelle di, oltre a 
cercare di snellire le proce-
dure là dove è possibile, non 
aggiungere ulteriori fardelli”. 

g

Superbonus e strutture rIcettive: le novità
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n.265 del 6 novembre) il de-
creto legge 152/2021 (Pnrr) che prevede per le strutture ricettive un 
superbonus dell’80% e un contributo a fondo perduto per interventi 
eseguibili fino al 2024. 
Gli uffici tecnici della Confederazione italiana agricoltori sono dispo-
nibili per eventuali chiarimenti e di supporto per le richieste di contri-
buto. 
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Rispuntano i fiori dopo il lockdown:  
in ripresa il settore dopo lo stop
Luca Soliani

GUASTALLA (Reggio Emilia) - “Stelle di 
Natale, ciclamini, viole e composizioni 
di pianticelle con bacche rosse”. Paolo 
Codeluppi - titolare dell’impresa agri-
cola Agricopa (via Pieve a Guastalla, 
Re) che oltre alla produzione florovi-
vaistica per interni propone soluzioni 
anche da esterno per giardini e parchi 
- descrive quali sono le tendenze per le 
festività 2021 che, si spera, dovrebbe 
essere il periodo della definitiva rina-
scita del settore dopo i momenti cupi 
causati dalla pandemia Covid. 
“Siamo fiduciosi – afferma con un 
sorriso -, perché anche se i clienti non 
ci hanno mai abbandonato, vediamo 
tanti segnali che ci fanno sperare per 
il meglio. Rispetto all’anno scorso le 
aspettative di noi addetti ai lavori sono 
diverse: nel 2020 tanti eravamo quasi 
rassegnati al fatto che si sarebbe co-
munque venduto poco a causa della ri-
nuncia in partenza dei cittadini “appe-
santiti dal clima generale”. Quest’anno 
la situazione è invece molto differente 

e confidiamo tutti in un deciso aumen-
to delle vendite”.
Codeluppi entra poi nel dettaglio dei 
trend: “Per quanto riguarda le colti-
vazioni in serra stiamo andando mol-
to bene. Siamo in una fase inoltrata 
di produzione. I ciclamini sono fioriti, 
la forma è splendida e per le festività 
natalizie raggiungeranno il culmine 
della bellezza. Per quanto riguarda le 
Stelle di Natale, hanno iniziato a colo-

rare molto bene, 
la pianta proce-
de rafforzando la 
struttura e le foglie si 
stanno ingrandendo, così 
come le brattee. Come richieste, va 
davvero molto forte anche la viola per 
gli esterni: è una pianta molto robusta 
che fiorisce da novembre a maggio”.
Il titolare di Agricopa aggiunge che 
“non ci sono grosse novità per quanto g

Paolo Codeluppi, floricoltore di Guastalla, 
è fiducioso in vista del Natale: per gli 
appassionati in arrivo novità come fiori 
pastellati, frangiati e varie sfumature di colore

riguarda le tendenze. A differenza del 
periodo primaverile quando ci si sbiz-
zarrisce, nelle festività natalizie si cer-
ca la tradizione e la classicità. Gli unici 
elementi ‘innovativi’ possono essere 
individuati nei colori. Ad esempio, per 
quanto riguarda le Stelle di Natale, si 
punta sulle varie sfumature o l’effetto 
‘glitter naturale’ ma i colori sono sem-
pre bianco o rosso. Per i ciclamini, si 
punta invece molto sulla ricerca e le 
case produttrici lavorano molto in tal 
senso: si possono trovare fiori pastel-
lati, frangiati, varie sfumature di colo-
re. I clienti sono così davanti a un fiore 
classico ma che può offrire diverse al-
ternative”.
“Una tendenza di quest’anno che mi 
piace moltissimo – conclude Codelup-
pi -, è quella di addobbare i balconi e le 
finestre non più con oggetti di plastica 
ma con composizioni in vaschetta o 
ciotola che regalano uno splendido ef-
fetto natalizio naturale grazie alle for-
me – come i pinettini mignon - e alle 
bacche rosse che non possono certo 
mancare”.

Cia-Agricoltori italiani sottolinea 
che il settore florovivaistico 

rappresenta in Italia il 5% del-
la produzione agricola totale 
e si estende su una super-
ficie di quasi 30mila ettari, 
contando 27mila azien-
de (100mila addetti), di cui 

17mila coltivano fiori e piante 
in vaso e 10mila sono vivai. 

Il comparto vale circa 2,5 miliar-
di di euro, di cui il 55% va attribuito 
ai prodotti vivaistici (alberi e arbusti). 
In Europa, le aziende florovivaistiche 
contano un fatturato di oltre 20 mi-
liardi di euro e l’Italia, vale il 15% della 
produzione comunitaria.
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"Fiori e piante a Natale? Speriamo 
nella primavera" 
Lucia Betti

Conventello (Ravenna) - 
Marco Errani, che ha la sua 
azienda a Conventello (Ra), 
ci dice che da due anni a 
questa parte la vendita di 
fiori e piante, in generale, 
non va affatto bene. La sua 
salvezza è rappresentata 
dall’attività di manutenzione 
del verde e giardini che ha 
avviato fra il 2004 e il 2005. 
Per il periodo natalizio non 
produce più direttamente le 
Stelle di Natale, le acquista, 
e per il 2021 ne ha ordinate 
una sessantina, nelle sue 
serre ne coltivava 600-700. 
Di alberi di Natale ne tiene 
un paio, a fronte di un cen-
tinaio di qualche tempo fa. 
Durante l’anno, i fiori che 
vende per la maggiore sono 
viole, primule, gerani, ci-
clamini. “C’è tanta concor-

renza, anche della grande 
distribuzione, che vende a 
prezzi inferiori rispetto ai 
nostri. 
Le persone vogliono spen-
dere meno che possono, 
poi magari si lamentano 
perché dopo tre giorni la 
pianta è sfiorita o secca, ma 
costa poco e ne comprano 
un’altra, è fatica far capire 
la differenza fra prodotti, la 
qualità che si coltiva insie-
me alla pianta, i servizi a 
disposizione 
dei clienti”. 
L’azienda flo-
rovivaistica 
Francesconi 
Valerio e Mas-
simo si trova 
a Sant’Agata 
sul Santerno 
( R a v e n n a ) . 

Qui, più che nel Natale, spe-
rano nella primavera 2022. 
“Si fa presto a dire che si 
va meglio dell’anno scorso: 
eravamo mezzi chiusi, per 
ora siamo aperti, ma non è 
questo l’anno del ritorno ai 
livelli del 2019. Siamo verso 
metà novembre e si inizia a 
vedere nelle persone di nuo-
vo la paura da Covid, c’è un 
calo di affluenza e un atteg-
giamento più cauto e meno 
fiducioso”. 

L’azienda Francesconi an-
che per il Natale, punta sul 
prodotto fresco: Stelle di 
Natale e ciclamini, mentre è 
più sfumato il discorso degli 
addobbi e degli altri prodotti 
commerciali a tema. 
Nei 4mila mq della struttura 
per il 2021 sono state pro-
dotte circa due mila Stelle 
di Natale: “Nel 2019 erano 
quasi il doppio, ma 7 mesi 
fa, quando dovevamo pro-
grammare il Natale, non sa-
pevamo cosa aspettarci. 
Per la primavera in media noi 
lavoriamo 35-40mila pian-
tine e i conti bisogna farli 
bene con i prezzi delle ma-
terie prime raddoppiati. Per 
la stagione 2022 dovremmo 
tornare quasi ai livelli di pro-
duzione del 2019”. 

g
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Latte spot: il mercato si mantiene viva   ce, ma pesa il consistente aumento 
dei costi produttivi
Giuseppe Romagnoli

PIACENZA - Il latte spot, ovvero quello conferito sfuso in 
cisterna, conferma il suo momento favorevole, tanto che 
il più recente prezzo di listino lo segnala a 0,46 centesimi 
di euro al litro. Lo sottolinea il direttore di 
Agri Piacenza Latte, Roberto Arata che 
dirige il Consorzio che raggruppa circa 
150 produttori di latte (e circa 25.000 
bovine) delle regioni Emilia Romagna, 
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adi-
ge, Piemonte e Friuli Venezia Giulia e 
che gestisce, e commercializza, latte 
utilizzato principalmente per la produzio-
ne di Grana Padano, Bianco d’Italia, Parmigiano 
Reggiano, Provolone, Gorgonzola, latte alimentare e for-
maggi freschi.
“Peccato - rimarca Arata - che a fronte di un mercato molto 
vivace, destinato probabilmente a crescere ulteriormente nei 
prossimi mesi anche per quanto riguarda burro e creme di 
latte, faccia da contraltare l’aumento esponenziale dei costi 
produttivi, non solo quelli energetici, ma soprattutto quello 
delle materie prime per l’alimentazione dei bovini, tanto che, 
complessivamente, si è generato un costo complessivo del 
latte alla stalla che è prossimo ai 46 cent. 
Il latte spot resta vivace nel prezzo anche perché è drasti-
camente diminuito l’import di cisterne dalla Germania ed 
altri paesi Ue che preferiscono trasformare in polvere di lat-
te e burro, i cui prezzi sono in costante ascesa. Del resto 
è aumentato l’export verso i paesi del Sud Est asiatico che 

privilegiano creme di latte, burro e mascarpone”. È comun-
que curioso notare come, ancora una volta, la sorte dell’”oro 
nero” e quella dell’”oro bianco” siano accomunate. Quando 
il prezzo del petrolio aumenta anche le quotazioni del latte 
salgono. È accaduto di nuovo, con il prezzo del barile schiz-
zato a oltre 81 dollari, mentre lei quotazioni del latte spot 
sono salite repentinamente. Peccato che, appunto, nel 
contempo siano aumentati anche i prezzi delle materie 
prime e dell’energia.

La favorevole congiuntura del mercato lattiero caseario è 
confermata dall'andamento dei prezzi dei due grandi for-
maggi Dop, il Grana Padano e il Parmigiano Reggiano, che 
da soli assorbono una parte rilevante del latte italiano. Pur 
se con una lenta progressione, il prezzo del Parmigiano 
Reggiano continua a crescere e la media calcolata in set-
tembre da Ismea si colloca a 11,47 euro al chilo, con un au-
mento del 23,3% rispetto all’anno precedente. Per il Grana 
Padano, dopo le flessioni registrate a inizio anno, le quota-
zioni si mantengono sostanzialmente stabili, collocandosi 
a 7,98 euro al chilo. Importante il balzo in avanti del burro, 
che quota 2,71 euro al chilo, il 10,1% in più rispetto al mese 
precedente, percentuale che sale al 36,9% se il confronto lo 
si fa con il 2020.
Il parere del produttore
Se è diventato complicato allevare in pianura con gli attuali 
prezzi delle materie prime, figuriamoci in montagna, dove la 
situazione logistica penalizza i ritiri e rende sempre meno 
conveniente produrre latte, con la conseguente, inevitabile, 4
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Latte spot: il mercato si mantiene viva   ce, ma pesa il consistente aumento 
dei costi produttivi
Giuseppe Romagnoli

ROMAGNA DOC SA NGIOVESE 

APPASSIMENTO 

... a passi lenti 
Nell'antica tecnica dell'appassimento la 
lentezza è una dote. Sangiovese 
Galante riannoda i fili del passato 
riportando l'uva al suo sapore più 
intenso, per raccontare passo dopo 
passo un  territorio con un vino che 
sorprende e incanta, piano piano. 

chiusura di molte stalle e l’abbandono degli imprenditori 
agricoli essenziali per la salvaguardia del territorio. 
Nel piacentino, esattamente in località Costabiancona di 
Groppallo (Ferriere), c’è un produttore di latte, di quelli che 
vengono definiti “eroici” e che non ha affatto intenzione di 
passare la mano. L’amore per la professione e per il suo 
territorio è la molla per andare avanti. 
I Cavanna a Costabiancona ci sono da circa 3 secoli, c’è 
Renzo, il titolare, con la moglie Dominique Guerroult, pari-

gina ed ex farmacista nella Ville 
Lumiere. I figli sono, al mo-

mento, indirizzati verso 
altre professioni.

“Nella nostra stalla 
ci sono 65 capi, di 
cui 30 in lattazione, 
di razza frisona e 
di alta genealogia. 
L’azienda agricola 

è di circa 70 ettari, 
parte in affitto e parte 

in proprietà, e vi si pro-
duce, esclusivamente per 

l’alimentazione delle bovine, 
loietto, erba medica, prati stabili ed erbaio e triticale per 
rotazione. Così, l’alimentazione si avvicina molto a quella 
utilizzata per produrre il Parmigiano Reggiano, con primo 
taglio ed erba medica a volontà. Il resto è mangime con auto 
alimentatore della Carra, “personalizzato” con 18 proteine. 
Ma i profitti del latte non sono certo come quelli nel com-
prensorio del Parmigiano. 
Certo - ribadisce Renzo -, il prezzo del latte è un po’ au-
mentato ma, nel contempo, è cresciuto quello del gasolio e 
del mangime, così si cerca di produrre un po’ di più e dimi-
nuire le spese ma, quello che spiace, è che un latte di alta 

qualità come il nostro, finisca nel “maremagnum” dell’indi-
stinto, mentre acquisterebbe un valore aggiunto diverso se 
fosse utilizzato per produrre formaggio delle nostre vallate 
di montagna. 
Sarebbe necessario avere un caseificio in zona, ma non è 
più economico perché qui ci sono rimaste solo tre stalle”. 
Renzo Cavanna ha sempre creduto in questo lavoro e nella 
forza dell’associazionismo per difendere il proprio reddito, 
tanto che è entrato a far parte del Consorzio Agri Piacenza 
Latte fin dalla sua fondazione. Ne è stato a lungo consigliere 
e - dice - garantisce un prezzo equo e costante. 
“Noi - conclude Renzo Cavanna -, amiamo la nostra terra 
e continueremo, nonostante tutto, con la speranza che un 
giorno si possa tornare a produrre formaggi locali, con un 
diverso valore aggiunto”.
Cavanna oltre alla stalla alleva anche cavalli Bardigiani, l’an-
tica e forte razza che è sopravvissuta sulla nostra montagna 
proprio grazie alla passione di questi straordinari allevato-
ri che chiedono solo di poter dignitosamente operare nelle 
loro aziende.

g
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https://www.terrecevico.com/prodotti/galante-sangiovese-appassimento/
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Latte, Cia: bene il “premio emergenza 
stalle” e Tavolo permanente di filiera

Al via il progetto di filiera del grano 
biologico italiano

ROMA - L’accordo sul latte è un primo importante risultato 
a sostegno della filiera e un buon punto di partenza per 
garantire un adeguato prezzo ai produttori, messi ko 
dall’aumento insostenibile dei costi delle materie 
prime sul fronte energetico e per l’alimentazione 
degli animali, con rialzi tra il 30% e il 50% negli 
ultimi mesi ed effetti diretti sui redditi degli alle-
vatori già provati dalla pandemia. 
Questo il commento del presidente nazionale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Dino Scanavino, alla firma 
del protocollo d’intesa tra le organizzazioni agri-
cole, le cooperative, l’industria e la grande distribu-
zione per la tutela degli allevamenti italiani. Con l’ac-
cordo di filiera, valido fino al 31 marzo 2022, gli allevatori 
potranno raggiungere il prezzo di 41 centesimi al litro, Iva 
esclusa. Il “premio emergenza stalle”, introdotto dall’intesa, 
è di 3 centesimi al litro. Un altro eventuale centesimo sarà 
integrato dall’industria di trasformazione o dalle cooperati-
ve nel caso in cui non si raggiunga la soglia massima di 41 
centesimi. 

Roma - Al via il progetto di “Filiera del grano biologico ita-
liano” per iniziativa di Cia-Agricoltori Italiani con Alleanza 
delle Cooperative e Italmopa. A promuovere l’intesa tra le tre 
organizzazioni, l’incontro sul tema organizzato, in collabo-
razione con Bioagricoop, in occasione della recente edizio-
ne di B/Open, la nuova fiera del biologico a Verona. Prende 
forma l’impegno condiviso tra Cia, Alleanza delle Coopera-
tive e Italmopa, affinché sia sempre garantito l’approvvigio-
namento delle materie prime italiane e la sua tracciabilità a 
tutela dei cittadini-consumatori, consentendo loro di risalire 
alle diverse fasi della filiera produttiva, dalla coltivazione alla 
prima trasformazione del prodotto finale per la sua com-
mercializzazione.
Numerosi i punti sul tavolo del confronto e alla base del pro-
getto in fase di sviluppo. Tutti concordi, per esempio, sulla 
necessità di sottoscrivere veri contratti di filiera con almeno 
durata triennale e contenenti gli strumenti e le modalità per 
determinare il prezzo, la programmazione delle semine e la 
definizione degli standard di qualità dei prodotti.

Inoltre, come convenu-
to, occorre inter-

venire sui prezzi per 
una giusta remunerare 

dei produttori agricoli e fi-
delizzare i clienti, puntando su 

“Dopo lunghe trattative, si è finalmente 
giunti all’intesa -sottolinea il presi-

dente di Cia- che è il risultato del 
grande impegno del ministro 

Patuanelli e del contributo di 
tutte le parti a supporto dei 
produttori in un momento 
difficilissimo. 
Si tratta di un passo avanti 
per una distribuzione del va-

lore più equa lungo la filiera e 
di una solida base di partenza 

per lavorare nel futuro. Positivo 
soprattutto l’impegno del Mipaaf a 

istituzionalizzare e rendere permanente 
il tavolo di filiera lattiero-caseario, nell’ottica di trovare so-
luzioni strutturali a sostegno del settore, che vale oltre 16 
miliardi di euro, e oggi ha bisogno di investimenti e risorse 
per ripartire e crescere sui mercati".

un’applicazione più disciplinata delle regole e sulla valo-
rizzazione degli accordi di filiera che coinvolgano oltre agli 
agricoltori e agli industriali anche gli operatori della distri-
buzione. Strategico all’intesa anche il passaggio sul Pnrr 
riconosciuto dalle organizzazioni strumento utile a elevare 
gli standard qualitativi della filiera del frumento biologico, in 
quanto finanzia gli investimenti nelle strutture di trasforma-
zione per ammodernare i centri di stoccaggio e i molini, rea-
lizzare un sistema della logistica al passo con le tecnologie 
digitali.
Infine, il progetto avviato da Cia con Alleanza Cooperative 
e Italmopa, apre la strada al coinvolgimento anche di altri 
partner interessati a valorizzare le produzioni destinate alla 
mangimistica e agli oli vegetali. Ferma, infatti, l’intenzione 
tra le parti di conferire alla filiera un approccio multi-pro-
dotto per rispettare la coltivazione in rotazione del cereale 
biologico.

g

g

L’iniziativa è di Cia-Agricoltori 
Italiani con Alleanza delle 
Cooperative e Italmopa
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DALLA REDAZIONE - Parte 
dal Senato l’esame del di-
segno di legge di bilancio 
per l’anno 2022, che dovrà 
essere approvata prima del 
31 dicembre per evitare l’e-
sercizio provvisorio. Ne tor-
neremo a parlare quando 
il testo sarà pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale. Ma vale 
la pena dare uno sguardo a 
quanto è previsto in materia 
di Pensioni, senza escludere 
che la legge definitiva possa 
contenere qualche novità o 
differenze rispetto al dise-
gno di legge. 
Le novità al momento non 
riguardano le pensioni di 
vecchiaia, e neppure la pen-
sione anticipata “ordinaria” 
e quella riservata ai cosid-
detti “precoci”. Certamente, 

il provvedimento più atte-
so è quello che riguarda la 
“fine” della pensione antici-
pata nota come “quota 100”, 
conseguibile con 62 anni di 
età e 38 anni di contributi. 
Questa pensione resta ac-
cessibile (con decorrenza 
anche successiva al 2021) 
solo per quanti abbiano 
maturato i requisiti richiesti 
entro il 31 dicembre 2021, 
come era già previsto dalla 
legge istitutiva del 2019. Nel 
corso dell’anno 2022 si po-
trà maturare la nuova pen-
sione anticipata detta “quo-
ta 102”, conseguibile con 
64 anni di età e 38 anni di 
contributi. Restano confer-
mate anche per “quota 102” 
le specifiche disposizioni 
relative all’apertura delle fi-

nestre ed alla incumulabili-
tà, fino all’età della pensione 
di vecchiaia, con i redditi da 
lavoro dipendente o autono-
mo (ad eccezione di quelli 
derivanti da lavoro autono-
mo occasionale, nel limite di 
5.000 euro lordi annui). 
Da ricordare che con rife-
rimento agli iscritti Inps 
nella Gestione Cd-Cm-Iap 
rileva il reddito agrario dei 
terreni condotti, al netto 
dei contributi pensionistici 
versati all’Inps: il che, nel-
la maggior parte dei casi, 
comporta l’azzeramento del 
reddito agrario e quindi la 
compatibilità della pensione 
Quota 100 con la prosecu-
zione dell’attività lavorativa. 
Proroga di un anno per il 
perfezionamento dei requi-

siti per Opzione Donna, cui 
potranno quindi accedere le 
lavoratrici che avranno per-
fezionato i requisiti richiesti 
entro il 31/12/2021. Se la 
pensione è liquidata a ca-
rico di un fondo dipendenti, 
occorre aver compiuto 58 
anni di età e aver maturato 
35 anni di contributi. L’età 
richiesta sale a 59 se si trat-
ta di lavoratrici autonome. 
Per accedere alla pensione 
occorre attendere l’apertura 
delle finestre: 12 mesi per 
le dipendenti, 18 mesi per le 
autonome. Questa pensione 
è calcolata interamente con 
il sistema contributivo che, 
a seconda dei casi, può pro-
durre un importo ridotto fino 
al 35% rispetto al calcolo 
misto o retributivo.

Pensioni, l’anticipata da “quota 100” 
a “102”. Confermata opzione donna
Corrado Fusai
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Foto di Dominika Roseclay da Pexels

https://emiliaromagna.cia.it/
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IMOLA - Cia – Agricoltori 
Italiani Imola ha organiz-
zato un incontro con Eddi 
Fontanari, ricercatore della 
società Euricse, esperto di 
sviluppo produttivo e coo-
perazione. Al centro dell’a-
nalisi di Montanari proprio 
il sistema cooperativo, per 
capire se è ancora “valido”, 
al fine di remunerare ade-
guatamente gli agricoltori e 
come questi ultimi possono 
essere determinanti per tra-
ghettare le cooperative ver-
so un modello più equo ed 
efficiente. 
“La produzione agroalimen-
tare è cambiata negli ultimi 
anni – ha detto Fontanari 
nel corso dell’incontro – a 
causa della globalizzazione 
e dell’aumento della con-
correnza estera, ma anche 
per abitudini di consumo 
diventate molto variabili e 
orientate a ricercare ele-
menti qualitativi. Siamo so-
stanzialmente passati da un 
sistema produced-oriented, 
dove il primario era il motore 
principale a uno marketing 
oriented, che ha, come pro-
tagonista, il mercato. Uno 

scenario cui le coop devono 
adeguarsi, passando da un 
ruolo “difensivo”, che pre-
vede l’aggregazione della 
produzione per bilanciare il 
grande potere della distri-
buzione, a uno “offensivo” 
per valorizzare il prodotto 
sul mercato e avere un van-
taggio competitivo. 
Un passaggio che vede la 
cooperativa trasformarsi in 
un organismo di filiera con 
un’identità che la distingue 
da una società di capitali, 
ma che deve avere, al suo in-
terno, competenze tecniche, 
commerciali e di marketing, 
per consentire ai suoi soci 
di massimizzare la resa. Un 
cambiamento complesso, 
che spesso si scontra con i 
limiti del modello coopera-
tivo e può incidere sulla re-
munerazione delle aziende. 
La cooperazione ha, infatti, 
alcune criticità perché il pro-
cesso decisionale democra-
tico favorisce le maggioran-
ze numeriche composte da 
aziende piccole o agricoltori 
par time che bloccano il pro-
cesso di rinnovamento. 
Questo crea “lobby” inter-

Incontro con il ricercatore Eddi Fontanari, esperto di sviluppo economico, per capire se il 
sistema cooperativo può ancora garantire remunerazione alle aziende agricole

"Ruolo delle coop? Da difensivo a offensivo 
per valorizzare i prodotti sul mercato"
Erika Angelini

ne che possono portare a 
decisioni inefficienti, prese 
per accontentare solo una 
parte. Inoltre – conclude 
Montanari -,  il socio che sta 
per chiudere la sua attività 
non è disposto a sostenere 
investimenti a lungo termine 
e quindi, nuovamente, viene 
frenato lo sviluppo della co-
operativa e la massimizza-
zione della sua resa. Difficile 

anche controllare il mana-
ger della cooperativa rispet-
to alle società quotate in 
borsa, anche perché spesso 
mancano le competenze per 
valutare le scelte e l’operato 
della dirigenza”.
Uno scenario pienamente 
condiviso dal presidente di 
Cia Imola, Giordano Zambri-

ni, che ha detto: “La realtà è 
che, al bilancio positivo del-
le strutture cooperative, non 
corrisponde un’adeguata 
remunerazione per le azien-
de agricole. Ma questo fatto 
è da imputare solo a un si-
stema cooperativo che non 
“funziona” più? A mio avviso, 
l’intervento di Fontanari ha 
messo in luce un elemento 
essenziale: la responsabilità 

è delle aziende cooperative 
ma anche, almeno in parte, 
dei produttori, così come il 
cambiamento può esserci 
solo se consideriamo i due 
attori del sistema come par-
te di un insieme. Perché le 
criticità della cooperazione, 
soprattutto il fatto che le 
liquidazioni sono spesso in-
soddisfacenti, è una realtà. 
Ma è reale anche l’incapaci-
tà degli agricoltori di essere 
soci attivi e non semplici 
conferenti di prodotto, im-
prenditori attenti al mercato 
e alle esigenze dei consu-
matori e non solo produttori 
che si “ostinano” a coltiva-
re prodotti non richiesti dal 
mercato. Serve un cambia-
mento complessivo, pro-
fondo e sinergico, per fare in 
modo che le aziende agrico-
le ritornino in attivo e ripren-
dano in mano il loro futuro”.
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REGGIO EMILIA - “Il set-
tore suinicolo italiano ha 
dinnanzi grandi sfide da 
affrontare, e superare, per 
tentare di rilanciarsi dopo 
un periodo davvero pe-
sante: la qualità è alta ma 
la remunerabilità è a livelli 
minimi”. Parole di Antenore 
Cervi, presidente Cia Reggio 
Emilia, che fa il punto della 
situazione. Il 2021 ha visto 
ripetersi “gli stessi scena-
ri che hanno caratterizzato 
negativamente l'anno pre-
cedente: ha subito gli effetti 
della produzione mondia-
le e, dunque, le fibrillazioni 
causate dalla produzione 
della Cina che si riverberano 
in Europa. Il nostro Paese 

Il 2021 ha visto gli stessi scenari che hanno caratterizzato negativamente i 12 mesi precedenti

Suini, settore in crisi nonostante l’alta 
qualità e gli sforzi di sostenibilità
Luca Soliani

Incontro di Anp Romagna: riprogettare  
il futuro dopo un periodo ancora difficile

importa il 40% delle carni 
suine e nel momento in cui 
queste produzioni vengono 
frenate, ne subisce le con-
seguenze”. Punti fermi. La 
suinicoltura italiana è carat-
terizzata “da una elevatis-
sima qualità organolettica 
della produzione, soprat-
tutto salumiera, e questa è 
una sfida vinta mantenendo 
standard elevati”. E un’al-
tra sfida della qualità che 
è stata vinta, “riguarda la 
tipologia di allevamento, e 
cioè il benessere animale e 
l’impatto ambientale. Su en-
trambi questi aspetti, negli 
ultimi 20 anni sono stati fatti 
passi da gigante”. Per quan-
to riguarda la sostenibilità 

ambientale, “non si parla più 
solo di come viene gestito 
il liquame attraverso im-
pianti di biogas o come am-
mendante. Oggi, si discute 
come calcolare l’impatto 
dell’allevamento da reddito 
in suinicoltura”. L’obiettivo 
è “mettere sulla bilancia, da 
una parte le emissioni in at-
mosfera e la produzione di 
sostanze azotate, dall’altra 
il loro utilizzo sui vegetali”. 
In estrema sintesi, è vero 
che negli allevamenti si pro-
ducono emissioni “ma que-
ste vengono compensate 
dai vegetali che crescono, 
grazie all’apporto nutritivo 
naturale dei liquami”. Per 
quanto riguarda il benesse-

re animale, oggi il sistema 
di allevamento “va oltre il 
semplice rispetto delle nor-
mative: viene controllato 
attraverso sistemi come il 
Classifarm, sono sotto la 
responsabilità del veterina-
rio aziendale e del sistema 
veterinario nazionale, il più 
efficiente a livello europeo”. 
“Ma una cosa voglio sot-
tolinearla – aggiunge Cervi 
-, bene i controlli, tanto più 
dopo gli episodi negativi 
giunti da una piccola mino-
ranza del sistema produtti-
vo che è stata espulsa, ma 
dobbiamo stare attenti a 
non penalizzare gli alleva-
tori con controlli per la Dop 
indirizzati, essenzialmente, 
agli aspetti formali e non 
sostanziali”. Infine, Cervi 
sottolinea che “gli alleva-
tori vengono frustrati nella 
loro azione dalla mancata 
sostenibilità economica. La 
causa? Il suinicolo è un set-
tore in cui la filiera spesso e 
volentieri non trova sinergie 
e accordi. Proprio in que-
sto periodo cruciale stiamo 
assistendo a un calo delle 
quotazioni dei suini per le 
Dop dei prosciutti, addirit-
tura l’ultimo bollettino non 
è stato quotato per un man-
cato accordo. Ma la sfida 
per la sostenibilità econo-
mica passa dalla valorizza-
zione della grande qualità 
delle carni italiane. E, que-
sto, può avvenire solo se la 
filiera trova una compatta 
unità d’intenti. Se ognuno 
pensa solo al proprio orti-
cello, non si fa altro che pe-
nalizzare chi alleva ed è già 
in forte difficoltà da ormai 
troppo tempo”.

CESENA - L'Anp Romagna ha organizzato un incontro a Cesena con il coinvolgimento di 
Donne in Campo, Agia Romagna e Inac. I lavori sono stati aperti dalla vicepresidente Oretta 
Pedini. Il presidente Wiliam Signani, nel suo intervento, ha ripercorso le attività politiche 
svolte anche nel difficile periodo della pandemia, gli obiettivi futuri e la posizione Anp sulle 
recenti manifestazioni “no vax” e “no Green Pass”, ribadendo la contrarietà a questi movi-
menti estremisti. Si sono poi susseguiti gli interventi di Miriam Bergamo, direttore del Pa-
tronato Inac Ravenna, di Pierino Liverani, presidente Anp-Cia Emilia Romagna, di Stefania 
Malavolti, coordinatrice di Donne in Campo Cia Romagna e di Matteo Pagliarani, presidente 
Agia-Cia Romagna. Diversi gli interventi dei presenti oltre a quello di Giorgio Davoli, vicepre-
sidente regionale Anp in collegamento video. Ha concluso i lavori Alessandro Del Carlo, pre-
sidente nazionale Anp-Cia ribadendo gli impegni del livello nazionale sui temi delle pensioni, 
della Sanità, dei servizi sociali. 
L’incontro ha avuto, fra gli altri, 
l’obiettivo di avviare il percorso 
che porta alle assemblee elet-
tive dei primi mesi del 2022 di 
Anp, Agia, Donne in Campo e Cia 
ed è stata anche l’occasione per 
ricordare il cinquantesimo anni-
versario della nascita dell’Inac 
(1970). 
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DALLA REDAZIONE - Il Go-
verno ha approvato nei gior-
ni scorsi il Disegno di Legge 
di Bilancio 2022 (Legge Fi-
nanziaria). 
Vediamo quali sono le age-
volazioni in campo tributa-
rio che, in attesa della defi-
nitiva approvazione da parte 
del Parlamento, possono in-
teressare cittadini ed impre-
se, già in quest’ultima parte 
dell’anno.

Contributo a fondo perduto 
perequativo
È previsto un contributo a 
fondo perduto “perequati-
vo” nei confronti delle im-
prese che hanno subito un 
peggioramento del risultato 
economico dell’esercizio 
2020 rispetto a quello 2019, 
superiore al 30%.
Il contributo, che non può 
essere superiore a  150.000 
euro è determinato appli-
cando una specifica per-
centuale alla differenza tra 
il risultato dell’esercizio 
2020 rispetto a quello 2019, 
al netto dei contributi Co-
vid-19 riconosciuti. La per-
centuale è differenziata a 
seconda dell’ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2019, 
come specificato nella ta-
bella in pagina:
Facciamo un esempio. 
Un’impresa ha conseguito 
ricavi per 110.000 euro nel 
2019. L’utile realizzato per 
detto anno è stato pari a 

Ricavi 2019 % applicabile al peggioramento dei risultati 
economici (al netto dei contributi Covid-19)

Fino a euro 100.000 30%
da euro 100.001 a euro 400.000 20%
da euro 400.001 a 1 mln di euro 15%
da euro 1.000.001 a 5 mln di euro 10%
da euro 5.000.001 a 10 mln di euro 5%

Anteprima sulle agevolazioni fiscali della Legge di 
Bilancio 2022 in attesa della definitiva approvazione
Mirco Conti

- 65% - 90%, eccetera ).
Il Governo, ritenuta la stra-
ordinaria necessità e urgen-
za di introdurre disposizioni 
volte a contrastare compor-
tamenti fraudolenti e raffor-
zare le misure che presidia-
no le predette modalità di 
fruizione dei crediti e delle 
detrazioni di imposta”, re-
centemente con il Decreto 
Legge “Controlli antifrodi” 
n. 157/2021, ha esteso l’ob-
bligo di apposizione del vi-
sto di conformità, anche nel 
caso in cui il contribuente 
scelga di optare per lo scon-
to in fattura / cessione del 
credito in luogo dell’utilizzo 
diretto in dichiarazione delle 
detrazioni spettanti in misu-
ra diversa dal 110% per gli 
interventi di “ristrutturazio-
ne” / riqualificazione ener-
getica / riduzione del rischio 
sismico.
Si tratta in particolare delle 
seguenti detrazioni “ordi-
narie”, tra l’altro prorogate a 
tutto il 2022: 
- recupero e ristrutturazione 
del patrimonio edilizio,
- riqualificazione energetica 
(ecobonus);
- adozione misure antisi-
smiche (sismabonus);
- recupero / restauro faccia-
te;
- installazione impianti fo-
tovoltaici;
- installazione colonnine per 
la ricarica dei veicoli elettri-
ci.

euro 25.000, mentre quello 
ottenuto nel 2020 ammonta 
a 15.000 euro. 
I risultati economici han-
no subito una diminuzione 
di 10.000 euro nel biennio 
2019/2020, superiore per-
tanto al 30%. 
L’impresa ha ricevuto fino 
ad oggi contributi Covid per 
2.000 euro. Il contributo pe-
requativo sarà pari al 20% di 
euro 8.000 (peggioramento 
del risultato economico – 
contributi Covid), vale a dire 
euro 1.600.
Le modalità e i termini di 
presentazione della doman-
da saranno definiti dall'A-
genzia delle Entrate con un 
prossimo provvedimento, 
nel quale saranno chiariti 
dati e condizioni in base ai 
quali si potranno estendere 
tali provvidenze anche agli 
imprenditori agricoltori.

Cessione e sconto in fattu-
ra dei bonus per interventi 
edilizi
Con riferimento alla possi-
bilità di:
- fruire della detrazione del 
110% per specifici interventi 
di riqualificazione energe-
tica / riduzione del rischio 
sismico degli immobili;
- optare per lo sconto in 
fattura / cessione del cre-
dito corrispondente alla de-
trazione spettante (sia del 
110% che nelle misure ordi-
nariamente previste del 50% 

Credito d’imposta industria 
4.0 
Gli investimenti in beni stru-
mentali nuovi effettuati dal 
16 novembre 2020 al 31 di-
cembre 2021 ovvero entro il 
30 giugno 2022 su prenota-
zione, possono beneficiare 
del credito d’imposta Indu-
stria 4.0:
- del 50% del costo dell’inve-
stimento, se trattasi di beni 
c.d. “interconnessi”, com-
pensabile in tre rate di pari 
importo a partire dal 2021;
- del 10% del costo dell’in-
vestimento, se altri beni 
strumentali generici, com-
pensabile in unica rata, già a 
partire dal 2021.
Gli stessi investimenti, se 
effettuati nel corso del 2022, 
salvo modifiche approvate 
in sede di votazione della 
Legge di Bilancio, beneficia-
no del credito d’imposta:
- del 40% sul costo dell’in-
vestimento, se trattasi di 
beni c.d. “interconnessi”, 
compensabile in 3 rate di 
pari importo a partire dal 
2023;
- del 6% sul costo dell’inve-
stimento, se altri beni stru-
mentali generici, compen-
sabile in 5 rate annuali, la 
prima a partire dal 2023.  
Relativamente al contributo 
a fondo perduto “perequati-
vo”, le imprese interessate, 
aventi contabilità presso la 
Confederazione o proprie 
società di servizi, saran-
no direttamente contattate 
dalle sedi territoriali di rife-
rimento, dove è in ogni caso 
possibile ricevere ulterio-
ri informazioni, anche alla 
luce degli eventuali emen-
damenti alla Legge di Bilan-
cio che saranno approvati 
dal Parlamento. 
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Quotazioni  dei  pr incipal i  prodotti  agr icol i  del l ’Emi l ia Romagna

foraggi e paglia
prezzi in euro/tonnellata

Bologna quotazioni del 18 novembre 2021
	 euro	 min	 max
Erba medica di pianura
4° taglio in cascina, in balloni quadri	 155.00	 168.00
Erba medica di collina
2° taglio in cascina, in rotoballe	 98.00	 118.00

Modena quotazioni 15 novembre 2021
	 euro	 min	 max
Medica fienata 3° taglio 2021 (in balloni)	 170.00	 180.00
Medica fienata 4° taglio 2021(in balloni)	 165.00	 175.00
Paglia di frumento pressata (in balloni)	 80.00	 85.00

Reggio Emilia quotazioni 19 novembre 2021 in q.li
	 euro	 min	 max
Fieno 4° taglio 2021 (in cascina)	 17.50	 18.50
Paglia 2021 (in cascina)	 7.00	 8.00

Parma quotazioni 19 novembre 2021
	 euro	 min	 max
Fieno erba medica 2° e 3° taglio pressato 2021	 150.00	 163.00
Paglia di frumento pressata 2021	 70.00	 75.00

cereali
quotazioni del 18 novembre 2021 - prezzi in euro/tonnellata

Bologna
frumento tenero di produzione nazionale
			   euro
N. 1		  375.00
N. 2		  335.00
N. 3		  330.00

frumento duro di produzione nazionale
			   euro
Fino		  540.00
Buono mercantile		  534.00
Mercantile		  519.00

CEREALI MINORI
			   euro
sorgo bianco nazionale		  287.00

GRANOTURCO
			   euro
Nazionale comune ad uso zootecnico		  286.00
Comunitario ad uso zootecnico		  298.00
Non comunitario ad uso zootecnico		  298.00

bestiame suino
Reggio Emilia, Modena e Parma
quotazioni del 18 novembre 2021
DA ALLEVAMENTO	DA  MACELLO PESO VIVO
da 15 kg	 euro	 3.05	 da 115 a 130 kg	 euro	 1.27
da 25 kg	 euro	 2.26	 da 130 a 144 kg	 euro	 1.29
da 30 kg	 euro	 2.02	 da 144 a 152 kg	 euro	 1.32
da 40 kg	 euro	 1.69	 da 152 a 160 kg	 euro	 1.35
da 50 kg	 euro	 1.58	 da 160 a 176 kg	 euro	 1.41
			   da 176 a 180 kg	 euro	 1.34
			   oltre 180 kg	 euro	 1.31

Scrofe da macello	 0.45

Carni suine fresche
Coscia fresca per crudo - refilata da 10 a 12 kg	 3.75
Coppa fresca kg 2,5 e oltre	 4.33
Spalla fresca (disossata e sgrassata) kg 5,5 e oltre	 3.26

(*) i prezzi effettivi di mercato possono oscillare fino al 
10% in più o in meno rispetto ai prezzi unici indicati

bestiame bovino
Reggio Emilia
quotazioni al 19 novembre 2021
	 euro	 min	 max
BOVINI DA MACELLO a peso vivo al kg.
Vacca 1a qualità	 1.10	 1.25
Vacca 2a qualità	 0.79	 0.97
Vacca scarto	 0.50	 0.56
Tori (entro i 24 mesi)	 1.10	 1.27
BOVINI DA MACELLO a peso morto al kg.
Vacca 1a qualità	 2.30	 2.60
Vacca 2a qualità	 1.80	 2.20
Vacca scarto	 1.25	 1.04
Tori (entro i 24 mesi)	 2.00	 2.30
Manzette (scottone) e giovenche	 n.q.	 n.q.
BOVINI da allevamento e da riproduzione al kg.
Vitelli bleu belga	 5.00	 5.30
Vitelli bleu belga 2° categoria	 2.80	 3.30
Vitelli da latte di 1° qualità - bianchi e neri	 1.50	 1.75
Vitelli da latte di 2° qualità: 40 - 46 kg	 n.q.	 n.q.

ortofrutta
Modena quotazioni del 15 novembre 2021
	 euro	 min	 max
Pere William Bianco cal. 60 - 65	 1.20	 1.25
Pere Decana del Comizio cal. 75+	 2.30	 2.40

ortaggi biologici
Bologna quotazioni del 18 novembre 2021 - in €/kg
	 euro	 min	 max
Aglio secco - sfuso in casse da 10 kg	 5.60	 6.00
Cavolfiore - in casse da 8 kg	 1.60	 1.80
Lattuga Trocadero in casse a 1 strato	 1.90	 2.10
Melanzane Ovali in casse a 1 strato	 1.80	 2.00
Sedano verde in casse 8 kg - PVN	 1.60	 1.80
Zucchine scure medie in casse 5 kg a 2 strati	 2.10	 2.50

frutta biologica
Bologna quotazioni del 19 novembre 2021 - in €/kg
	 euro	 min	 max
Mele Gala di pianura 70+ in casse 13 kg	 1.70	 1.90
Mele Golden di pianura 70+ in casse	 1.70	 1.90
Pere Conference cal. 60+ in casse 10 kg	 3.00	 3.40

vini
Reggio E. quotazioni del 19 novembre 2021 - 100 kg/gr
	 euro	 min	 max
Vino Lambrusco reggiano Doc 2021	 5.80	 6.10
Lambrusco bianco Emilia 2021	 5.70	 6.00
Lambrusco Emilia rosato 2021	 5.70	 6.00

CEREALI
Reggio Emilia quotazioni al 19/11/ 2021 - prezzi in euro/tonn
	 euro	 min	 max
Frumento buono mercantile	 304.00	 309.00	
Frumento tenero nazionale	 352.00	 357.00

PARMIGIANO REGGIANO
LISTINO PARMAREGGIO E GRANTERRE 
quotazioni in euro
Bollettini Cciaa prodotto
		  min	 max

Modena	 P.R. 30 mesi	 12.90	 13.65
Lunedì	P .R. 24 mesi	 12.25	 12.85
15-11-2021	P .R. 18 mesi	 11.45	 12.05
	P .R. 12 mesi	 10.20	 10.45
	Z angolato di creme	 2.98

Reggio Emilia	 P.R. 30 mesi e oltre	 12.75	 13.45
Martedì	P .R. 24 mesi e oltre	 11.85	 12.55
9-11-2021	P .R. 18 mesi e oltre	 11.30	 11.70
	P .R. 12 mesi e oltre	 10.10	 10.40
	Z angolato di creme	 2.98

Parma	P .R. 24 mesi e oltre	 12.15	 12.80
Venerdì	P .R. 12 mesi e oltre	 10.20	 10.45
12-11-2021	Z angolato di creme	 2.98

I prezzi pubblicati e aggiornati 
mensilmente, fanno riferimen-
to ai bollettini ufficiali delle 
Camere di commercio delle ri-
spettive province.
Le date di riferimento non 
espresse si intendono riferite 
alla settimana precedente alla 
chiusura del giornale. 

I prezzi di riferimento dell’or-
tofrutta biologica provengo-
no dall’ultimo aggiornamento 
dell’apposita sezione della 
Borsa merci di Bologna.
Si riferiscono a prodotto con-
forme Reg. Cee 2092/91 eti-
chettato; prezzi per merce la-
vorata e confezionata a norma 
Cee di prima qualità, franco 
grossista e di provenienza va-
ria nazionale, quando non sia 
specificata la provenienza re-
gionale (ER).

il mercato
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imola
2-3-4/12/2021
FUTURPERA Il primo salone 
internazionale dedicato alla 
valorizzazione della filiera 
pericola
Ferrara Fiere Congressi S.r.l.
Via della Fiera, 11, mail 
info@ferrarafiere.it - https://
futurpera.com/it/

Montpellier (Francia)
Dal 30/11 al 2/12/2021
Sitevi 
Salone delle attrezzature e 
del know how per le produ-
zioni vitivinicola, olivicola e 
ortofrutticola.
Informazioni sul sito https://
en.sitevi.com/

CREMONA
26-28/11/2021
Fiere Zootecniche 
Internazionali
Torna la manifestazione, le-
ader nel sistema zootecnico 

di alta produttività in Italia e 
protagonista in Europa, per il 
settore agrozootecnico.
CremonaFiere S.p.A., P.zza 
Zelioli Lanzini, 1 Cremona. 
Per informazioni tel. 0372-
598011 oppure indirizzo 
mail fierezootecniche@cre-
monafiere.it.

VERONA
26-29/01/2022
FIERAGRICOLA
Tutte le principali informa-
zioni sul salone internazio-
nale della meccanica, dei 
servizi e prodotti per l'agri-
coltura e la zootecnia.
PalaExpo, Viale del Lavoro, 
8, Verona. 
Per informazioni telefona-
re al numero 045-8298561 
opppure scrivere a mail fie-
ragricola@veronafiere.it

https://futurpera.com/it/
https://en.sitevi.com/
mailto:fierezootecniche@cremonafiere.it
mailto:fieragricola@veronafiere.it


natura amica

PRODOTTO DI ORIGINE ITALIANA

I prodotti Progeo rispecchiano i valori della cultura contadina tradotti in formule attuali 
e con materie prime naturali. Formulare prodotti avendo la Natura come Amica è il 
nostro lavoro da sempre. Progeo opera coinvolgendo tutti i livelli della filiera, dalla 
produzione delle materie prime, fino alla commercializzazione del prodotto finito; è 
leader in Italia nella produzione di mangimi da agricoltura biologica certificati.

UNA GAMMA COMPLETA DI ALIMENTI PER 
ANIMALI, AL MASSIMO DELLA QUALITÀ.

www.progeo.net
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